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BIARIO PO LITIGO' 
Da Parigi è anounciata una cir-

ctiUro dèi itìmiatro àeìV ìHhiìù'Mnv-
tòf Ai Prefetti, nella qtìkie^ ÌEcùT'ck̂  
lor9''4Ir pUrocinare. «oltaato i. casft 
dicati f&f orevoU alla: co^cilia^sload e 

r 

air UBÌonc fra tutti i gruppi dol par
tito coaservatore. 

li tele^ramfl»^ che ui dà questa. 
suovfi scggiuriga chp la cit^lare è 
^lotivata dti una prbfefî iiouo di f<3dd̂ . 

bonapartiata {?). ̂  ' ' ' ^ 
Abbiamo ttioéao un punto ifaterrc-

gaiivò a gueeta frafle perchè non cî  
afimt)r,a fiufflcienteme^te chiara, o, al*? 
meno ò ia coutracldì:£ion6 col fieii&o 
6 collo eccpo della chcoUre' 

l^on espplamo infatti come il mU 
niBtto possa racGomandarò ì c&ndi-' 
dati della conciliazione» Uà, tutti i 
grupjpi'tonscrvatori, con np atto cl|e 
XKÓstri là sua pi-eforecza per uno 
«p]o : di'qt^ei gruppi, coma earcliba 
iircsBOJee la^ciictilare'ò uìotivata dà' 
nihà pifi)f̂ àflÌone di fede bonapartista/ 

Se/quikk particolarità si vèriflca* 
0 lo sapremo dal testo della Gir<:o-
Iftre stessa, cbaiaspettitaio coi gior
nali francesi d'oggi-, non saremb 
ceiptatìieiite nói' à-'ddb'lorarla : ckr 
dìànìo jpfirò che. in"*quflBtOj momento 
r atto 3èr minifllrò non produca aì-i 
tro elTistlO' M non di rendere ancora 
piitpr< fenda la acisaura fra i gruppi 
conservatori, .che si dico di Tolor 
conciliare, col pericolò di rendere 
più " agevole •la littoria dei répub-
b U c a u i . ' '- •'"'••• •. • ' . " * • " • • - • ; 

,^So pelò.li noto ze|o feonspartista 
del Fourtou avesse per effètto; di 
procurare aìf candidati de!lo stesso 
paititb un numero prevalente di seggi 
nella nuòva Càmerf. taìito meglio,; 
là queàticne £arebl)Q .p.ù preato ri; 
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VWZÌQ DELLE MìilRSflCM 
(pagam&nto ^aticipa'Lo}' 

lAiA'stoiif di. tvvlGl In qhfirU pagina cflnt i^ alla Une» 
' pùlsbUcajtiorie, «ol . 20 pei* lo *ucĉ M.4vé.Lft linea ;M 
'M SS k'itere, sìeuo interpunainnì, &pMÌ in caratttei'e « 

Articoli (umunicati cent 70:la iiiiua,, • 
Nen «.yèn conta degli a:ijtioli iinonimi, e «i respingono le ielterfl Boa 

«ffl-knoata.; ' :, ' , v = , ^ 
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devo peicorrero pori^icniraro nelle 
sue condisioni politiche normali, s&-̂  
irebho à\ altrettanto accorciato. 

Un.dispaccio da Vienna al Temps 
riporta la vOce che -1' Inghilterra' 
chiede]^ebbe aìla^Turchi a la facoltà 
jdi ^Bteî  occupare la Btazicrie di Gal-. 
lìpoU, colla aua flotta:'che la Tur-
,chia e$>ta dinanzi a qiteata domam 
;da : che l'Auetria vi rimano impaa< 
•sibìle. 

I iSs, quéste notizie seno ésarié^noì 
•crediamo che r fttpaefiihilhà^d^^^^ 
,atria non si possa spiegare in altro 
nTodo se lon in nucsto; che le trat-
tative, per un'azione comune in 
Orieiite, fta l'Austria e ringhllterr», 
siano più inoltrate di''quasfegénc-
ralmenta si crede, malgrado le smen* 
tìte dbi giornali ufilfiiosi'dì Vienna. 

In' so' etetrsa'là donianda dell* Io-
ghtiterra ncn può essere considerata 
a Pietroburgo «ItrimeiLti cho quale 
un̂  atto..di'oati\iià. ,, 

.L')^sitatiza della Turchia seguirÀ 
II termometro della fortuna delle 
Bue armi al Balcani. 
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I La deflcepKa dì danaro ci inchoJava' 
I oll'Havrfj quando Gordcn, essendosi' 
I messo:a correre,la oiità.. inccnìrò-uno; 

dei suoi aniicbi camerata che comandava 
op «looj? Bmerieaoo.L •!. rt; ^ i 

Gii,esppser.fì nastri, mpnì am e V al- : 
I tro, .che .(Jovevd meitere alla, ^ela jal, 
5 fioire.datla Bttiimana, gli tffri-il pas ' 

saggio graiuito, . , • • . 
Fu cosicb^Jaspiaoimo la Francia.. | 
La traversata fu per me un lungo 

suppizìo, 4' -- iK dVi'-i' -- • J 
j 

• • ! 
Feci la mia prima scuola.ij • 
Air offensiva galanteria del capitano,̂  

fiHa famigliarità d6ljjecQ()d{),,si.riguardi 
ironici dellf..̂ tquip5ggio, allorché.oom-
parifp sul;ponici Qdmppesi che la mia 
posizione qoK era .più un .segreto'! p*jr 
nessuno. Tutta :quella gente sapeva che 

I iiJ oraJ'amìQs « noî  lamcgUe dell'ao-
"io che Io chian;avQ<,merito, e seiww 
aveme forse la coscienza me lo f̂ ce-
var:o crudelmente, espìsro.! ! 

P?r,;coIipo di.s.vepmra, Jarsgionerì. 
prendeva il suo impero; i mie} occhi a 
Po<!Q a póco's'apjrìvano Sila luce e-co-

- raincia^o ,tt.jVeder chiaro nel carattere 

M 4>«e«Sw. N 4 breve spagio di 
pothe ore, ilielcgra^fp ci ha ricom-; 
p,€patq,,con. un, diluvio di dispacC, 
dell̂ ^ jei:uria .di .notizie dei giorni 

„' Sft:;.q?m»i jdispaccf seno veritieri 
l'aura-di guerra spira nuovamente 
essai favorevole ai rusùi* 

O^el pVstag^ìo dei Balcani, che 
|.?a il quesito più terribile per lo 
0 Maggioro ru^^Ot Barg>̂ bQ statp 

r̂ BoIto^ da n̂ n colpo d'audacia de! 
^tnertìle GùVkeff̂ ^ cjje,̂  alla testa di 
Un corpo volante'còÀiposto delia le* 

fiolia : ' il cammino chù la Frància I gìone Wgar.^lja- cavaileria e Ysi^éil 
tigUaia si spinse sulla strada di Se-
ilimno; r^.vanguaj'dfa é^i ccsacchl 
•giunse'a YehipEgftra. stazione sulla 
jférrovia fra JriiflBbli e Aariàm^oft. 
j ^ '̂6Eecu îoD^^ ^dì, quesito, progettò^ 
clia n^n poisiamo mettere In dubbio 

è tanto p\% sor^rénar)nte m quanto 
che 1 russi non ne avevano fiotto aì-. 

i; st: 

i.̂  
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del miser&bile al quale avevo abban
donata la vita. 

Sovente Copo il pasto della sera, re 
S te\a a, fumare e a,bere col suo amico, 
li capitan,©, e)'gllorthè tornava da me, 
riscaldato dali'a?(;&oi,,aiiperdeya.iriÌ8tra-
ne teorie ?he mi confóndevano. 
;, Olia volt», avifido bevuto più del so 
li!.tQ,4'J?'it;fiUòimieramenla,lR,sua parie' 
e s i rivelò.,.:,.-.,,, ...̂  - / 'l. . :J 
.j^peplAFava,.amaramente che ia nostrh 
avvtntur, Jobse, tefm.n.ata come uo cat 
Uvo drtmnaa. Uo romariiio d'amore tanto' 
.̂ «J/ie .teniinciafp, •diceva, Bnìie co! 
sangue. Cbe fai/iiiià^ 6,_quaqdM. è.giunta! 
quRsla diegraziat ProprtO; al .momento' 
.cbSi t̂ edQxt;î 9r(;iyare.:aÌla',flpe, e avere ^ 
la.rifipnipeiisa (.ejjs ,iwe, fatiche., 

Do pò qual< he si tliniana evidentemente ' 
,*yr .̂!'̂ ^ avut(i;eu dime, bastante im-̂  
,P.̂ ''o juer rtepid^rmi aJi»s(ìiaro .la.ctóaj 
potcrna funivamenie. li domani acaij-! 
tìa'o«M«ne,,iraU8iiye colla mia femi-' 
Sl',?'c>!,3"?\?Ì*'pe.. ifceyitabile.^e, iìjial : 
mente matrimonio con una grossa .dotp' 
per,?ssop'r*jr0fli.re.n,. .̂  > '>'j '\ 
^N-T.^Ml9'?l s'irlo ,«''opo,,rip.^tevji/ 
"»P:'»̂ î ^<?fiQr.̂ vre, fatto correre lecar-l 
''"^ì.e.Ml.MciaJP ^\ ìmeU invece dii 
eespr qui, «u^que t̂o mfijedftllo haltelio a! 
^^^PM*'*^^ l'atte ,yc|ie ^I.giorno del mer-j 
lu:̂ Z9.,salai9.,. ei^eri;^rilit,^ , : ^ w - | 
: ^9' '3 ««".'Jra, firescendo Mk (i»a)i del 1 

yino, gridava bê t̂epimfando che io ave-' 
va rovinato, prucipìl'alo la sua l9iriiuna» 
**^ j**.*^r«-?^fl «(>a,ac|9cpa,. adendo 1 
ppesp un amante, ,^ì, non avei"los,apuio' 
pasccnd^r^f, Egli av^va, tut^ .pre.vislol 
tranne quel caso... Fra tutte |g fgmmjDp̂  
TP M i?*"?. 8*?ta. «niì, la sola fprflf, nuda 
m^ # PB9Ì a t̂uzia-M.̂ di m proprio 
quella capitata a ly.ì..,,Bicoiìo«q8vacosì 
la Bua^foito.'atitusìe, 

ûn rai'ste^,!^: i disjpaCcì dà jBuWisé.' 
?a Simnìtza, i diarisjti militar^ nelle 

loro! considsrazìoni Of parlavano'da! 
molti giorni. .̂  ' ;, • ; ; ; 
- Conip {>uò darsi che al campo turco, 

nQn.ee.^pe^^spesee nulla? £ BQ lo. 
si^pcvanp cerne ma! non hanno preso, 

|tut:i>e lo; ijî isure p'er impe<dirip ?,., 
! ,Copfessiemo ing^nt^ameìóto che tut^ 
; iP^c^^^ei^npi .!ha< dell'enigma ; ; ^ d 
riesce incomprensibile, coiie i russi 
po|)aattp muovere i loro corpi d'eser-
ciio.con tanta indipendenza l'uno, 
dall'altro senza che ;,la rt'''ipp0ir*ur-: 

; cht,' 0 da, Sciumla o ida, Ruateciuk 
ivi facciano 6ltìuua.,pp^sjziono, ! ,,.^ 

^=l̂ ?,Slf„8te6»i toMti diufeRjtaiMsa 
sii rjl,^va c^e t t̂nrfjftìrh(ipnp CQiitr»*, 
alalo il t6_r̂ €Bp di.buljia-iiiamentp;; 
dp,y,e sî  parla, di, un mòrto e di .cin
que feritijcon^ due esèrciti che si 
Btanno: di f^bftte, jRqn •» P«6 dira 
c H M # . , a t a t a lotta. -

Altro dispaccio.informa efaò i russi 
ar seno impadroniti anch? di NÌCOJ 
poli abbandonala dalie tmppo otto^ 
mana.. • \ 0^ . 

Dà questo complesso di particolari 
ci sembra poter dedurre' che" il gé^ 
n'eraliesimo ha il plano preatahllito 
di evitate piti'a lungii che sia poa-' 
sibila una ' b t eg l i à ampale. ' " " 
-i-'Uoa cbrriapoadenzà indiHEzatfc'̂ lla 
Neiie, Freie Presseailermà ohe Ab 
dui Ktritó pascià' ed'Eyonb pascU, 
i due principali generali dall'eser
cito turco, non baàno aa i pensato 
a difendere tfDafinbiò, che lortì a-
vrebbe' cfforto û na linea di battaglia 
tropvo esteta perle' forzey'dl-'oui 
potfcva'nò disporre. CDEÌ si sònb con-
tecUtl di mandare luiago il fiume 
soltanto diiìle truppe fcuìKoitnti a 

-'-*̂ Ì: 
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, Non vi era,più da. dubî Eirno! la; ve 
rilà si manifeàlava evidente come il 
giorno. Non mi aveva mai amala! Le 
sue ietterà' cbe mi avevano entusiasmata, 
1 suoi i(rffsporti di passiono erano direni 
ai milioni; dì mfo padre. -

In, alirr giorni vedevo la'frotile di 
Arturo Gordon oscuratasi,' mi diceva con 
visibile ìnquietodine che pgli suderebbe ' 

iin Apneiica per guadagnare da vWero 
per lui e per me, • 
. 1 Solo, ' faceVô  gì& ifùtica a^cavarmelìi, 
mormorava. Che faiòìora? Essermi ìm 
bcrozzato di una fedmlna sei za un 
soldo 1 Che folliaI Ma poteva io far di-' 
versamente,? -,. 
.a Perchè non aveva potuto fare dìver-| 
samanie'? 
. . Ecco ciò che mi affaticavo inmìlménle' 
a spiegarne". Euli. atesso non doveva: 
tardare a svelarmelo. ^ • ' 

Intanto le sue lugubri :prevJsmQÌ dì 
iriisérié noà sì realizzarono. Uria sor
presa, 'deliziosa lo attendeva a'̂ NeW:' 
. Y o r k . , , i • • •. -, ("..: : ;,-,^j '•- i-̂ -f ! ' ? • ! 

tv Unode'iuoì patenti eramfortolasoiah-! 
dogi tao mila, doilarij -* 2J0mIla franchi 
—• Qnu'vIortuDa.. 

Sperai che le sue vergognose lamen* 
tanze^cesa.iSflero, '- ' , ; , ; ( / • 
ii. Cessarono di Batti, ma quell'eredità 
divenne il pretesto di recriminazioni 
più, imperiose. ; -> i 
,a, Quale ironia dèllì̂  serie lirlpetevaiJ 
Con.qoe8U troverà : facilmenie una rad-1 
q̂ilall8MdÌ cento mila dollari ̂ d lo dàreî  
rjQCp fiDalmentet 
< ìOopo ciò dtìvpva aWenderinì di esaere; 
ab^ndpnaia. . ,v, j -.: ; | 

No. Nel primo mese del nostro arrivo.! 
gffizier alle facllUscionl del paese,'mi! 
,5pOÉÒs Aveva alméno del rispetto pdr| 
Ja eua pmola? Lo credètiL Ahlmdl' 

^ cere' esB^titmeiilBl'ì'' mov, 
Wiùico e per of-^àtii ufi''-à%éft-

rente resistenza. Ma gli è alle falde 
dei Biilóani cfie eaal propòn'gonsr di 
aspettare i rueéi e contender lòto 
efficacemente la vittoria,' • •-' '"' 
• \OQ^std'tàttica ar,dltà e forse '1^ 
ìVentaroua fu rnccomandata da MoUka 
ìnel SQO bel libro sulle campagWe 
[del ìmS.'W 1829. Essa corrisponde, 
Inon'sf potrebbe negarlo, alle circo-, 
'stanze annuali. Lottando' nollo pia
nura Vel l i Bulgaria; i mmì, che 
sdnp inferiori in numero ai loro.av-
veréari!,; corrèvacfd rischio di esfore 
schiacciati. Chi sa, al contrMÌo, so 
esBil r,(*n |!iung6rani^o ;» ìbatterjlt>nell0, 
formidabili trincee, naturali dove gli 
aspettano^ I (uSsiin^n possono prò» 
seguire la Uro mercia in Bulgaria 
se nofi; dopo essersi assicurata una! 
base d' operazione più solida di 
quella'che hennocggj. 
—Secondo là'infonaazionì dal Time's' 
la resiatenia dbi tnircM" a 'Ncopbli 
earebto , fatata accanita : sedici -oro 
di lotta ! Non ci pare che la presa 
di quella piazza fosse tanto''impor
tante per i rufsi daaeigeVé unti graffe' 
saî Tiflèio i ,È 'pe'j'ò vero the, a <iUa%tp 
dica il rijnej, hanno" fcVuto iì bisl 
correfepetiiVo'̂  d; im'fisdronìrsi della' 
aitiglieTia, di due monifors c'ideila 
guarnigione .forti di' 6{JÓ0 uòtìiinl 
ccn dììa-paàbi'à;'^: ' '- - '•••"'•• 

In Asia, —-mi^a novità' ^al-
V AaiW; Ormai, anche a Pietroburgo;' 
sV'càlcblii dome ^eidtfta'là prima 
càitìpàènà ;deir Armenia. 

1 '. ••* 

'- -i^ 

• r ^ IH mmn 
.G\ò che aiddolorà' g^gaSt«iii6ntò 

nella jotta che SÌ cumbatte sulle 
rive del Danubio è là d f̂flcòltà di 
formarsi ^ un* idea nétta e" una slm 
patia <?eciaEi. A chi vede soltanto'iì 
cocflitto fra turchi tìruasi; già ai 
comincia ad abbuiare il giuditìo. Si^ 
cursmento i turchi sono mezzo bar-
Ijari n^lmodo.dì.farcia.guerra 6 di 
go.vernaTe f popoli; ma ohi non ri
cordalo repressioni rusae contro, la 

Hi-
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.questo mairimonio non era eh» un cal
colo, come tutto il resto. 

Noi ci eriivamo slabillii a New Yoik, 
al ! órche UM sefa"Io'*rdÌ€nLr.'.re pulii-
diSBJuiD e tutto flpaventalo. Teneva in 
m'sno un giornale frliuceae. 
> ;J-,Prdr"dei'é, le'gg^lè/mi di3̂ e geiian-
domelo. 

•^ Lassi che'miò fratello rioù'era 
mriho, "che Sf ristabiliva è che' la iin 
guarigione era sicura. ' > : ^ 

Kpoìchè io era caduta itì'ginocchio,, 
'̂ iahgendò' e-^ringràzraado' Dio, che liii 
liberava da un orribile rimorso, e'g'ì 
g r i d ò : . ' -mip' • • .*• .- • 
^^—Ah sii vi consiglio'a'fcliciliirveiVe 
eccoci io un bel casol . '; 
; Da qTÌelÌ'i8tatite notai in lui u->a àin-
golare agìlaziorfe e quell'angòscia dì 
un'uomo che.tìiaenio miotcciattfda 
dfi gran perSColov' " ''̂ Ĵ  • -

Poichi giorni dopo mi disse: 
- -r Così non può durare. ;Là '̂no3tre' 

valigie siano pronte per domani;; tìòi 
partiremo péif̂ ll Stìd.;. Nòâ  ci ohìanié-
remo più Gordon, ma vìsggiaremo soUo 
il nome di Grandi. 

Nàn '10' interré gai; Egll̂ jnì riVevà a-
biiuata al suo biutale dispolisoio ed' 
oramai oro nssuefdtla ad ubbidire senzu 
parola e iremanit̂ , còtfiS una''schiava^ 
sottovia frusti 
' ' Ma durante; le lunghe'giornate M: 
iftstfo! viaggio*'n segréto dì (jiie8ta"fugù' 
é del canibiàdlfanid di nome gli sfuggì:^ 

'— É' una' nialedt2lo6e.'''mi 'disse j Vo• [ 
airo Jra^ellò, che Dioitó tììinnil mi fai 
(SercBre dapperluiioi vudlb uccidermìi 
0 coiTàggnat'iùl- alla giustizia; pretende! 
ch*io, l'abbia%B^s8i)àatO. 

Cosa strana! Arturo Gordon,' che 
credew col-ag'gioso, e che' àvéV̂ o ve ' 
duio gtiUarsl' ad odchi bbltìsi mi pìù-

Pofonia? Si è fatta o tentata l'intiera 
distruzione di un popolo» a sanguo 
freddo* metodiog^^^C'^ ^^^ 1̂  atrsgi 
della Bulgaria e quelle dulia Polonia 
è diilicilo istituirà il paragone della 
ferità! E più ancora ai abbuia il giù-
idizio^ quando 5i allargano i termini 
.del confronto e si vtdono ntlla pre-
.sente lotta I r giovani nazioni filava» 
irumenOf greche,^ insorto contro il: 
loro antico oppressore.^/.Certamento 
a; primo aspetto M sento palpitare il 
cuore di note entusiastiche, e noì#', 
ìtalifìnì, clijper^uadìamo facilpiento 
che sulle rive del Danubio fli.,pugua 

jper̂  Io fileteo l'rincipìo cbehatrìo^a-
Ifató nella valle del Po. Ma, addon*̂  
trando lo sguardo in quest'intrecciOj 
•T esitazione incomincia. Da una parte 
noi , veclisimo, i rumeni, nello vene 
dpi,quali scorre sarague latino, (scla-
deré.dalla loro legislazìqne interna 

' il s^ntiin^nto deir^guegliaiìza e della; 
^tolleranza religid&a. Dall'altro latp,^ 
Ò degna di animiraziono la valorosa 
resi/\tenza dui montonecriui, E non 
vi'6Mtìbbió::.fctìe:n^^^^^ 
nella Croazia, neìlà DalfesziaM sono 
nifgTiaià* di cuori che sèguono'gl'in^^ 
i?oi:tij li aiutano in ogni maniera;, 
n^n vi è; dtìbbjo cho si tratta d'iifrà 
guèrra di nazionalità'. Ma l'Unghe-' 
ria? Essa non solo è ostile «gli slavi; 
mk se potessero, quel pròdi magiari 
sì'lancierebbero sulla teÌ!à del loro* 
snolU destrieri od accorrerebbero a 
difesa' dei turchi^'Questo ci fa ptìn^ 
sòsr, OH ungheresi costituiscono una 
delle nfixionafilà nuove piii vitali, 
più cvUé\ più liberali, più sane' deK 
TEuToptìVA paragbriè^ Iftrò per ed!-' 
tur/*» ptT ìbpirito di lib^^rtà, per.ro-
bustojtia d'animo, impallidisécho le 
razzo* slave! - - •- ^. 

' Sa ^perissero è com*) an una d̂ elle 
più vivido stélle si spègnesse afeUa 
costeUsziòne-dei popoli; ...... 
; Ora gli urghWfsi avvertono da 
molti anni che ia vittoria degli slavi 
sarebbe la loro morte e pentonorchia 
è neoesàario il loro ftiicurdu qoir^u-
fitm^t^desca a flneidi frenashà̂ gM da, 
menti slavi, I quali essendo pm rezzi 
e più dtboii,^ senza ^appoggiò della 

Russia e;fofse'Róhostatvta il » # a p -
poggio, dovrebbero cndfro di ficnto 
alla piena ed esultante giovinfSiKat 
dtflle rttazG tedaschn e mog;a^t^ 
• E accanto à ttitW^-^U^sti ltfi5Riosâ  
lità, v! sonrt PgróOf» éprrauKa delusa 
4fli poeti e dei' pensàtorii 1 quaìi*pùt*> 
ivtìtìpirando lo stesso aere che educò" 
{Leonida e M biado, sbugiardando la^ 
jtegria dei clin^i; traggtfRo mìsora^ 
mente^ la vita e inveco'di iiispirarsl-
ai ricòrdi dòm&ttiei si- trastullano ar 
jnmtàr ogni settimana ^i'minìslero^ 
!l greci non amano gli slavi ntìppur 
ìefilai é oostitùiBcbno" una nuova^fórite 
di dissidio/Talo è lo fitatò degli a* 
injmi, cha stfflpende.il giud!«io'3di ^OH 
loro, ì quali liòn usano giudicare con 
paEsionB' degli umSni-i avvenimentii^ 
Evtale è^ia-nttfitro; avvisq; la forza 
dei ta'rcfai;iÉ.uDa forca negativa/ch^i 
nonFi trae luce dallo simpatìe;;i ma 
daUe: ai^tipatie delle raisze che si 
combattono fra loro. Atterrato il go
verno turco^ il problema delle na ,̂ 
zionalità non sarobbe risolto,, ma' 
comincierebba allora. Anche per qua-*, 
ete ragioni intrinseche ed essenti.li 
è lecito 8i^rar«:ich#;.8ii;trovipu'™o-
dus vive7tdif il quale ponga flne^a 
questa guerra ohe irrita tutte4^4if* 
ficoUà e non &Ì sa come posfla risola 
verna qualcbedonji. (Opinione) 
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ROMA, 16. -^ Ieri séra qònopijr^ 
t i t ida Roma pe'r Napoli gli oiior. mi
nistri \d'el!a'guerra e doU'agricfoItUMi' 

L : 

4-J = ^r*. "l 

terribili pericoli, Arturo ,Gordon,aveva 
di m:o (ralelio una paura in-'oncepibile. 
' Forse temeva anche la giustiz'a, sa 
pendo benó'̂ éió che èra stato quello che 
chiamava il suo duello^ Ed era qileSia 
paura che'lo à«eva'determinatcjf^^ad 
isÉarsixSrsi di me. 'Aveva preveduto 
che IrfflèiatfdoTfni' presso il còdàV6/e,tf 
vrtì parlato e chff senza 3aper:o1'àtìtì^^ 
Bferei. ' .' T . ^ - '.i i ^ f i 

?. 

/ : • * 

'Vo i Wi(kle'ilaSce3tè'a"Richrnnnd.-^ 
Era (orse un mese che isod'av&vò 

Vfduto vostro 'padre,.. Aveva strétte 
reltìziotolcona'fcuni pf̂ ntiUori è passava ' 
le notti'al giuocò'o ìó orgiee legior-' 
nate alili c'aò îa. Disgrazia volle' bbe i. 
suli cipcJUafit'amna dollari mn ddhssero ' 
grtìn tempo; per quanto grande rrtéw' 
IS èus iibili(à nel correiigere l'amrdo: 
'delle^esue.'ilh matlinò ritornò roviHatd.' 

Qundici giorni dopo, avova'venduio; 
le otstfe mobiglie, preso a prestito-ciò! 
chè'avev^ poiuio è d iinbarcamrHtì'per* 
le• Francia.-•••• -•• • : •• ,:;;.^ 

• So ftaB ibi'a Parigi mj fece conoscere le| 
Mgiooi: tìi'quesla sua detèrdiiliaziofie. ' 

Avtva sapula là n.tìriel dei «ie* ^«' 
niltfri e '̂preleBdéva eost^lo^ftrmi'a ré-j 
clanlàre la mia pahe d'éVcdìià: ' •' 

Egli, a cauEa di mio fratellój hon oèàVa* 
•comparire: "̂  " ; •'. •, • 
-t'ora'dèlia miavendè'tia a'Ilnè suonò.! 

Avevo giurtio a roè aiéssa tiW inai' 
più'il ttiàeTs'bile cbè̂ m'l aveva pdr<futa,i 
godrebbe della- fòi'tìinH, c»éF efà'^Ma'ìl' 
movente dtìllà infeitìe sédiiÉidtìé.' 
^ Aveva gi'tìrato' che liim scflet-to'iei 

più crudeli lefrlartìpihttbàlo chtf'dàl-gìi' 
Uh c^Dtesiiiio'dei miljdiii di ca^ Cba-j 

l U s S e J ^-•- i- ' -̂  M \ ' ^ ' / .-y-.' '•'--•: ••• 
' J ^ teimi la mie parola. • -

Allorché irifdìchli^N chb dì̂ d-'decisâ  
&' tmtù vaièró i mìtì dìrìtUi parve^ 

guerra 
e corriméroio. ' 
• TOHlN^S^l'̂ - Stamane ane'béB'é 20 
&ÈlJ}»^arivatÌ"à Torin'o il ministro 

5att-nio.|ljJ^l, prltfio sog-retatlO • 
dei magistero maurizianb. • » 
,. Tanto: ì'oiipr. Jlicotéra qtìàntò 
Tonoi*; Corrènti.furono ricevuti dal .̂ 
Re, Ì; bpttl^ 3r\è ; recalo a Torino ^ 
dià'Valmerì per ricévsre il pr'efei'défate 
dèi Consigl'iov arriv&tòót ieri''raUVoì 

MILANO. 17;' —-aeri •cdlla scorsa 
delle 3 55i proveniènte :dft.f^famo 
giungeva alla et'tzionQ centirale il mì-
niatro deli' istruzione pubblica onór^ 
Zanurdorii;! • fu 

:> -• i h ^ ^.i 

C, F 

^ ^ • • - K H J 

coafuaot Che la scbidva tante volte', limi* ^ 
Hata osasse rivoltarsi, passava la sqa 
inteiligei zii.... Ma quando comprése'cTiè 
U mia risofuziQiie era irrevócabìre, ere' 
dètVi'cb'e la còliera lo soif'caaàB, ' 
^'No^-essere separato dà uba immensa 
forlurià che dâ 'tfn̂ "jiiBì*6là mia'enliQ 
poterniè'ìij'slràpiiiaî e, V'erBi'̂ pe'r idi rficb'é 

(iomicciò aliór '̂Ti'tf nóiUna'lotta élib 
d'iveiùàVa più terribile a mia tira chef i 
sudi miinmiaivMò. Ma ìovanrf ri* 
co^Wai mali'li^àUómenU; irit'biittè, tHi 
't'pascin^ jim' capfili, s/Iì^binblèrita ma-
riimàta... L*idèÌì''che'Èfó vtn(i:catai'che 
il suo stipî lî io uguagliava il mio, céì̂ *.. 
luplicàvami il coraggio i ììfir"̂ *!reddbVa 
c'omWinéérisìblle ài 'dolóre ' Ssico. - ^ ' '• 

Allora gii'vénde dctMdéalQfarDal̂ L 
Mi disse che se noti aveva avuto ra» 

ione della donna; VaVretibé''dèlia èia* 
T'é. ^^mì minucciò dì̂  volgere ì suoi 

furori contro di voi, Wikie. •'" '̂! :̂'->' 
Per salvarvi, 0ch 'è io (JAnóàcév̂  e 

sapevo dr'dbe'iiiiéa-éH'bapaèe. finàVdi 
pianger̂ ', e gli domandai ventiijuallr'oro 
dì'nhss^iótìè: Mele abcòi'dò;-"'''' '̂  
'''' m&^'W doriiani 16 lasciai per sémpì-è, 
e fuggii portandovi con meV'^": 

Di'pàìifdò^^chtì èra da|p[ii'imtfrWiÌkie 
è pòco a'poco diveniva verde. " 

Un guizzo gli scorsV perula' inVgra 
a C h i y r i a . ' ' ' ' " • ' • ' ' ' '• •••'• 

^'oH h'rf Mpkih per l aMa^rèd i 
ia dlMe: Uè' ver^ògiia dèU'iufSiiìIa, 

di sub pjfbrfe;.. Ei%' Ib^Sp^vfemd'idi'^ 
'vare atiéori suelt'doibb ò'iéli^'i itììi'oiii 
'ChaìuséVSó^"dèWritèe'*à 8éòpriritì,-à{i-
dorcbè £tótib U pHitbzibD^ dì CÀnm 
del marchése dr ValBràay:..r' '• • 

M.lle doman'(̂ è BT affòliiivaìrio'̂ sbllÀ'stie 
'labbrb/l^rcliè ei^ ^Vl^odl particolari. 

Ma'madrina d'Airgèlès pVècljpitiiv̂  il 
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Egli rimaneva cle&i i r e ora^ ali» 
stazione, indi partiva por Genova, e 
poscia per Roma. {Perse'O.) 
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FRANCIA, 15. 
Frangais: 

Il mareaciaUo Mac-Mahon visi terà, 
come è stato annunziato, gli BtabìU-
menii militari dì Boiirges e la città 
di Saint-Etienne* Il suo viaggio du
rerà , ci si dico, dal 25 agosto al 1^ 
Bóttembre, ^ ^ 

— La Qaxette de Franee^ legit
timista rombftttf^ la sovranità popo
lare che ch iamala sovranità del nu
mero, opponendo a quosta e procla
mando la sovranità monarchica. 

— Il Uonifeur Ifniversel attacca 
il laVòro dei giureconattUl repubbli
cani tì i consulti che easi redigono 
ft pubblicano,/Fife Bpeoìalmenté pren* 
de a disamina e critica un opuscolo, 
Memoire à con&ulier^ uaoito dal co^ 
ttitato dei eiurtìconsuUi suddetti, nel, 
quale vede la mano del 8ig. Thiers. 
11 Monit^ur si oppone poi energica
mente aB'asaerEÌone fatta indiretta-
mento in queir opuscolo che il ga
binetto del 16 maggio abbia un si-
gnifioato belbcoao-•iFino a che il 
duca dì Magenta sarà là . dice il 
Mo^iieurt alla presiden^^a della re-
jtubbiica nulla v è da temere., Però 
ohe ai flft l)^ne che queU>nimo retto 
non caccia il paese in avventure pe» 
riooloae. Lui sparito. Dio solo può 
Sapere qnel cba aecadrtbbe I >. 

INGHILTERRA, 14 ™ Lo Stan^ 
darà dice che H principe Tcherkifkì 
Hi affretta molto ad applicare in Bul^ 
jrarja il governo provvìaorlo. La Rus-
Ma non ihtende soltanto di dietrug-
[tire colla spada, e se riesce a disfare 
armata turca in Bulgaria, quello 

non sarà cĥ * il primo passo verso 
Tadempimento dei suoi disegni po
litici; nia intende che il mandar via ' 
dal suolò Mlg'^ro Tarmata e tutti ì 
fmzionari pubblici, non bacta, per* 
che concèdendo alla provincia un 
governo autonomo, l'elemento turco 
prer^derflbbe ben presto il disopra, 
ed è però che cesa procade alla ven 
dita forzata della terra ohe posseg-
cono i turchi. 
* ' 1 B S A , 1 4 . ^ 1 1 giorno 13 è 
Uat(> o,antatb Qella cattedrale di San 
Is'acco;'un Te Deum per là ripresa 
di B»iaaid. 

'li Méssixger de Vassistanoe me
dicalo dica che il numero dogli -tìÈ' 
flziiiU e dei soldati russi messi fuori 
i combattimento in Europa, in Asia 
lai MÌMcî lo della campagna fino al 

^ diltiglib, è di 4464 uomini. ' 
, ; GERMANIA, 13, -:^;La NorddetU' 
$<;h^ Àllg€meine Èeiiung sempre la 
tono ulllpioso»: aerava :, 
^ ^ ^ L a notìzia che durante il sog 
giorno del capo dell 'ammiragliato a 
WilblmsUofen sia stato ordinato che 
tu t t i 1 leguì vengono armat i e che 
perciò si stia lavorando at t ivamente 
v̂ t-i cantieri, possiamo aes!curare da 
i ute^:autentica che à assolutamente 

• L 

falsa, Nei cantieri si fenno U na» 
ceistiHe rinaraKlóni aà a l t r i lavori 
più urgenti sono stati ordinati sol
tanto ^érVAriadne ohe parto nel 
mese d* ottobre per l 'Asia orientalo. » 

*— Lo Ètandard ha da Berlino ; 
Notisiè semi-uiBciall provenidnia 

da Vionna assicufano p.ho fra bravi-
avranno luogo fra la Russia 6 1* In
ghi l terra dell» apiogazioni spiacevoli; 
fa Kussia nei combattimenti d nelle 
Bcaramuccio avvenuto in questi ul
timi tempi, (lice di aVer t rovato sul 
campo di battaglia fca ì morti e l 
ft^ritì turchi moitifsiml ufficiali ìa-
gl t ìs i .Lo fetato maggiore russo assi
cura che Redif pascià è accompa 
guato nel suo viaggio preaso Abdul 
Korim da alcuni confiiglièri, cha non 
cono altro che autorità raiiitari i n 
glesi. Anche nóU'Aaia Minore i rUijfli 
attribu'SCODole Joro disfatte alla parte 
rappresentata dagli ufficiali inglesi 

al quartier gcineralo turco. 

Quella d«l contadini^ « de t . sbmi^ 
reìU. potevano bastare per jftròvooar 
lo risate dei contadiul di ^jialche 
villaggio. 

I palloni areostaticl salirono foli-
cernente, e sone aparitl fra l 'Indif
ferenza generalo coma tu t t i . . . . i pal
loni a vestó . 

I 
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CROIAGA CITTA m i A 

@'ift*<ffiU3ma|»Bro1a a l 81ac-
cl i tgHou«' ' . — E' troppo evidofìte 
che il BacGhifilione non tratta la 
questione cosidetta israelìtica, da luì 
creata, còme un oggetto di pubblico 
intera sBe, ma sfoga la sua ira per 
lo ismacco elettorale subito collo sma
scherare i suoi attacchi contro gli 
ehréi/fatti già prima d'ora bersaglio 
dei suoi livori. 

Pregati da vari amici di non de
gnare di u'teriore risposta le invet
tive del Bacchif/Uone, noi poniamo 
per nostra parte fine airargooiento, 
bastandoci il constatare quello chft 
ogni onesto deve lealmente ricono-
Eoer?, 0 cioè-

Che il sistema d* attacco del £ac-
cl\jglione è quolio di ajBbb^are alia 
generalità degli israeliti accuse ver^ 
0 malignate, attribuite a taluno di 
loro; sistema assurdo e biasimevole» 
come sarebbe quello di inondare so-
liilalé tutto un ceto, una claese, un 
partito, delle diaoDQ-̂ tà. di cui sì fjsso 
macchiato taluno fra quelli che vi 
appiirtengono; 

Che resta indubitato che ì nostri 
conclttadmì israelitii i quali sono stati 
cbifimati a pubblici uffiof, sono per 
carattere,, per contegno superiori ad 
ogni attacco, ed h:mao, non menò 
di qualsiasi altro, adempiuto alloro 
mandato con impegno ed intelligenza 
e eoirunica mira del pubblico bene. 

Questa è V ultima nostra parola 
su quest' oggetto. 

C o r s e 1^1lBni»1<Rlie- — L i 
novità delle Cor^e Olimpiche di ieri 
attirò in Prato delia Valle un mondo 
di gtìnte-

Cooie avviene, dì tutti gli spetta
coli pei "fbali sì ha una grande a-
spettazione, queste corse, lasciarono 
a dsaiderare: tuttavia la corsa ro-̂  
mana dei fdDtinì a due cavalli, e 
quella dei Barbari riuscirono abba
stanza scdlisf centi. 

La cosa migliore fu il bel concorso 
della g^nté->'; .r . ^ V 

Per domani, 10, si àppar^'cchianb 
grandi cose, 

So<^VelÀ p e r l e c o r s e c a 
v a l l i In S*a4lova. ^ 11 comi 
tato direttivo avVefte i aìgnorl'soci 
che giovedì 19 corr. mese alle oro 
una pom. avrà luogo V eatrasione 
del Puledro^ nella segretHriÉi della 
Società, Piazza Vittorio Emanuele, 
Loggia Amulea primo piano. I si
gnori soci che non potessero o non 
volessero intervenire ullaeatraaiohe, 
troveranno pubblicato nel Giornale 
diPdilova^ edizione della sera-, Il 
numaro vincitore. 

B a n d a n i u H l e a i e SJnlo^c . 
-r- L*altra sera la Banda musicale 
?7rtipnfi diede buon saggio de'sutjì 
progreast nel Giardino dairAIlegria 
eseguendo molto bene scelti pc^si di 
musica. 

Ci congratuliamo con qutìi filar
monici, a in particolaire col signor 
Alviae Mazzuccato par lo sue,pre
mure e prestaEìbni come Maestro. 

U n l l l i r o nllllMHfmo a g l i 
ì 'nges^fserl . — Oggidì che il nu*v| 
mero dpgU studiosi dì cose tecniche 
va sempre più ingrandendo^ incita
li?, la letteratura tecnica Italiana 
comincia a .svilupparsi più larga
mente nel proprio campo e qua ff 
là timidamente addimostra di vd-
lere assumere una veste veramente 
nazionale, Sono not'snme U difficoltà 
che incontrano gli scrittori tecnici 
italiani per, trattare di oggetti ape-
cialij a comprendere bene i quali an
che il pubblico tecnico è spesso in^ 
sufficientemente proparato, e mentre 
il linguaggio tecnico è in formazione. 
Così pure sono fortissimi gii ostacoli 
ohe si oppongoa^, alla pubblicazione 
fra noi di opere tecniche» per lo qualii 
nunieri, la formula o le figure sono iur 
dispensabili. Però fra gli editori ita
liani havvena uno che vuole superara 
tutta queste difficoltà ed ha già dimo
strato di saperlo fare egregiamente. 
Egli epìriga ed incoraggia gli scrit;, 
tori ad escire dalla loro riservatézza 
e cura con vero amore le edizioni 
dei loro libri- Egli è Ulrico Boepli 
di Mìlanov che ha già pùbbiicata. 
quattordici opere della sua biiblìòtèca 
tecnica e ne età preparando altre 
sette, mentre ha intrapresa anche 
la pubblicazione di una preziosa rac-
cnita di manualettì sci*3ntifici popOT 
lari, composti ed adattati per g-ì itta; 
liani da insigni sciensìati stranifiri à 
na;zionali, . 

Nelle letterature tecniche forestie
re, da uaa trentina di anni ia qua, 
si è fatto strada un particolare ge
nere di pubbltcaz'onì, qu^Uo dei ca-
landaìt, dei formulari tascabili per 
gli ingegneri. Alcuni, per esempio 
ì'ingenteur di Weisbach [cba dita 

dal 1848) n fasàKenhuh der Bntte 
(1858), il Pocket ìàook di Nptt'om, 
(Filadelfia. 1854) éU. ecc. son oàsBai 
rinomati, ^ella aolaOrormanìa si pub
blicarono por il 1876 nove oaìeìidart 
tecnio', adattati Qgquno ad uù pub
blico diffrtrento, e tutti si felicitarono 
di un grande ameroio. Adunque aif-
fatte opere soddisfanno ftd un sentito 

i.^sogno dei pubblico tocuico. 

'I Anche ^ra noi al pubblicarono! pat 
rétìchi ^ormutaìrt, ma per la rnan-
canza di esperienza pratica e di co
scienza da parte dei loro, compilatori 
e Bovratutto por l'iijfìlicità dalla 
parte tipografica^ accontentarono po
chi, e meritarono poca fiducia por i 
molti errori essenziali che vi si ri 
scontrarono. Quando noi dovevamo 
approntare sommariameutd uo pro
gotto di qualche lavoro» spesso era
vamo obbligati a ricorrere ai formu
lari forestieri e talvolta, non tro
vando negli stessi parecchi dati a-
dftttati alle nostre circostanzov era
vamo obbligati a flcòrrere ai risul
tati sparsi qua e là in vart libri, 

Ariorapire tale lacuna pensarono, 
e da molto tempo addietro, Ting. 0 , 
Colombo,'professore dì nieccanìca in 
dustrialfì nel Politecnico dì Milano 
e 1* editore Hoepli, né invero ai pô  
tevano. dare persone più adatte a 
fariól' Il Colombo; mbilte vasta é 
chiare, ing^^gno eminentrment© prà-
lìco, dotto nelle letterature tecniche 
forofitiere, da molti anni occupato 
neir insegnamento tecnico e nella più 
svariata ed alta pratica che un in
gegnere possa fare, aveva tutte \tì 
qualità necessarie par dotare la let
teratura tecnica italiana di un Af«-
nuale dell'ingegnere adattato ai bi
sogni dei progettisti italiani. D'altro 
canto r Hjepli, famigliarìszato coi 
progrfìsai deir arte tipografica e li
braria in Germania^ ed animato da 
uria nobile ambizione, era il solo che 
potesse viucere le difficoltà tipogra
fiche della pubblicàstone. 

Figuriamoci che questi seppe'con 
densare in 280 pagine uh irameaso 
numero di notisio e di cifre (redatte 
in ìstìle telegraflcr, coma dice il Co
lombo nella prefazione) oltre a. circa " 
80 tabelle e 130 incisioni, plccoìe 
ma nitide, 28 pagine di carta bianca 
o reticolata a miflim^tri (par le fitino-
tasionì « per gli schizî Oi 'Oiò ^̂ l-̂ ô 
in un libretto della largheilsa di 
circa 10 CQutimetrif dall'altezza di 
circa 15 cent, e dello spessore di 12 
millimetri (coiGpreea. ̂ Vogante, ioga 
tura): quf sto dimensioni sono fra le 
minime raggiunte finora dai manuali 
tascabili por gii ingegnai:). 

Nelle sua notìzie poi, il OdoAibo 
seppe condensare ì risultati pratici 
più sicuri d tuna biblioteca dì opere 
tecniche tanto forestisre che nazio-
4iaUp e non sa^ebbe^d-ffiolle accennare 
alcuni risultati dì sole monografie 
poco divulgate; cosi pure,raccolse i 
risultati deir esperienza di parecchi 
opifici fruì più accreditati; ma so< 
pratutto pasBò ogni citila al crogiu^o 
della lunga esperienza fatta nell'in-
aegoacnenco e nelle professioni del-
r ingegnerìa da lui e da parecchi 
suoi colleghi. Pare:ò parecchi argo* 

menti sono trattati fn una maniera 
affatto orìgìnald / e iiitti pÒÌ con 
quella sobrietà o sàmpHcità ohe oc
corrono perchò il lettore ne possa 
trarre 11 massimo profitto ne! più 
breve tempo nossimld, Nou havvl 
alcun sfoggio dì scienza o d^erudl* 
2Ìone, ma invoce ogni parte à im
prontata di un carattere emifteuts-
mente pratico é poro ò ha le sue 
giusto proporzioni. Sotto questo punto 
di vista anzi il Manuale in discorso 
supera la massima parte dei forestieri 
e può accontentare un vastÌBsimo 
pubblico d'ingegneri* 

A dir brave, il Manuale deWIn-
gegncre redatto da! Colombo od edito 
daU'Hospliè un lavoro originale» 
piuttostocchè una compilazinno^ con
dotto con coscienza sotto tutti \ rap
porti, dimodoché fa onore alla letto* 
ratura tecnica italiana^ e marita la 
più favornvole accoglienza da parte 
di tutti gli ingegneri italiani, che 
d'ora innanzi potranno rìcorrora allo 
stfìs^o, invece ĉho îgU infelici ma
nuali che di sovente li traevano in 
errore. - Prof- J. B-

^^^ 

Ieri iì tiostro Sindaco, ricevuto in 
udienza da S. A. H. la prioclpessa 
Margherita, espràsse ildesiderto dolìa 
città di essere onorata dalla vìsita 
augusta., La Prlócipessa al mostrò 
molto saDaìbUe all'invito del nostro 
Sindaco e promise che ssrobbe ve
nuta a Treviso noi giorno 2B del 
corrente meae. L* Principessa in-
trattenno poscia in colloquio il no
stro Sindaco, con quella squisita 
cortosia che le è propria, sopra al
cune cose della città. 

Spetta ora al Municipio il prov^ 
vedere degnamente airaccogheilisa 
dflUa 0:<pito illustre. 

ISlexIonI di-'$l«;gìtÌ0. — Nella 
elezioni aramiuistrativo di Sohio 
hanno trioiifato.i moderati. 

Il deputato Toaldi, prograasiata, 
consigliore coaaaute, nou -vanne rie
letto. 

Qfii''Mtl»iQe t\\ canB. — Al 
cuni cittadini^, abitanti nel Corso 
Vittorio Emanuele progsno col no.-, 
stro me^^o certo sig. M., a tenere 
i suoi cani nel cortila intarno dalla 
casa, e non sul pergolato vorao'là 
strada, dove tutta la notto non fanno 
che abbuiare con grande molestia del 
vicinato, e con molto spavento dai 
ragazzi. 

' O S b a d l m e n l o . -^ L'avv. 8i>̂  
nor Mori Luigi, a proposito del di-
attimento dtsi fantasmi, ci scrive che 

la difasa dogli accusati ara UQÌOA-
mehte sostenuta dagli avvocati Mori 

Ro83Ì, e che 

tJfìwrnrali pr«a;re«slM4l. — 
Il Corriere di Vicensa, gioróala 
progresaista, cèssa'le sue pubblica
zioni. 

'. .*^«se g r a v B , — Leggasi nel 
Itinnopamento in data di Venezia, 18: 
'• « L'inchiesta eseguita intorno agli 
affari della Direzione Compartimea-
talQ dai telegrafi di Vennzia^ sembra 
non abbia appagato il min atro dai 
lavori pubblici. 

• Si asaioura infatti che il ministro 
vuole sia i-iauovata l'inchiesta, par
che sembra siensì Usiti riguardi in
giustificati verso munì funz onarii» 
mentre si sarebbe gravata^ troppo la 
naano sui meno cplpevoh. 

• Desideriamo vivamente che in que
sta brutta ficcanda si (accia presto 
la luca perchè finora ci pare di ve
dervi un grau buir. » 

e U0S3Ì, e cne un altro difensore vi „ z%BiaiiiIiilsta*t&7Ì08ienrovlu* 
sì unì troppo tardi par potat- influirò* -élaSe. 

»§U5> Fî ccunio. pomfj.se ayŝ ŝso avaio 
panica .d'essere tradita dille sue forze. 
î >f>rn. E-rcomi soia con voi, Wilkie, con 

' ,)iij; centm-jìo di lire ppr lutia risorsa, 
in meuEo a questî  ìnqmensa t^arigì.,. 

La mìa prima cura fu di cercare 
un asilo.., Con sedici franchi al mese 
(he mi (ecero pagare antìcipatameote 
trovai nel ĝobborgo San Martino una 
ipiccola camera miserabile, senza aria, 
quasi'seiìZ) luce, ma ìutine al coperiol 

.ji^Mi^ero detta che vivrei e farei vivere 
..%i:kìe col mio lavoro... Ero buona per 
.tiitt!i. lavori di donna, ero buona musi' 
carne, e sperai ,di guadagnare facilmente 
i quaitro, i. cinque franchi al Riqrno 

.che giudicavo ^trettamepte neocsaarii 
HÙa ìfoŝ ra esistenza 

. Riconobbi troppo tardi che erano tutte 
cbimere. i / . 

Prima dlda?e lezioni di musica ci vo
gliono degli allievi... Dove procurarseli? 
Non »;irey9 ralaz ooi CI ^mevo sino di 
nioairarmi..per le vie, persuasa che vo
stro padre ci cercherebbe con uiia at
tività fefeibrile. ,, ,, 

, Pepsai dunque ad industriarmi con 
lavori d'ago e timidamente mi presentai 
a molti/inygazzim.. 

Abiraèt non possono saperlo c|6 che 
jb andare 4i porta in porla cercando la* 
lepre sejipn qqel|i i quali hanno su
bita <\^f^i^ prova dolorosa. Domandare 

, t'aletpoainà non è e sa più umllisnte ) 
l̂ i pi rideva ÌQ yl^p, mi ai riapondQvq,, 

y^uando^ si degnavano, di rt^poqderm i, 
che gli affari mancavano e cjheijou ave' 

. yano nulla pel piomento. 
, L^ otia evidente inesperienza mi va* 
J ,?a un rifiuto, e aticor più tà mia toe
letta, percbà nerbava aucora T esterno 
di una donna ricca. Cbi sa per chi mi 
prendev no ! 

-?7 

sulla sorto degli accusati. 
Tì*ìiilri> Ì« i i i r l l i a !d t^-^ Siamo 

informati che sabato sarà, 21 oorr., 
avrà luogo al teatro Giribaldi la 
b3òefiQiat% dal bravo barìtono, signor 
B og'. ' 

Oltre Topera in corao, V egregio 
artista canterà un peszo di «tua scelta, 
nel quale ottenne al teatro di R)m^ 
grande fiUCCQseo./ .;^.- ,= 

Non dubitiamo ohe i) pubblico, ih 
quale ha già saputo apprezzara la 
doti egregie del Brogi, vorrà dargli 
anche questa volta, col suo nume
roso concordo, uaa prova novella 
di stima e di simpatia. 

t i » S * r l n o l p c s » a H a r j s h e -
r l t a . -r- U Giornale di Vicenza 
pubblica un manifeato di quel Sin
daco, il quale annunzia che dpmani, 
19. S, A. R. la Principessa Marghe
ri ta si reca in quella città* 6 qumd 
prosegue per Schio a visitare gli 
Stabilimeuti Rossi* 

La sera r ipar t i rà per Venezia; 
Vicenza accolse con gioia l 'annun

zio di questa visita. 
Crediamo che S, A. passerà per la 

stazione di Padova domattina alle 
ore 0,24. 

-r- Leggasi nel giornale la Pro
vincia di Treviso, 17 : 

• _ • J l 

Tra le osservazioni che 
la Corte dei Conti fece al nuovo or-
ganifìo del personale dipendente dal, 
ministero dell 'interno, ve n ' h * uaa 
che concarne i segretari de i rammì-
nistra/Jone provinciale. 

Costoro dovevano finora dare un 
esame prima dì essere promossi aUo 
stipend'O di Uro annua 2500, mentre 
il nuovo organico rinvia cotesto e?a* 
me alla promozione a lire 3O0O. 

Là Corte del Conti non voleva 
ammettere tale cambiamento per io 
essamo, ma fini per approvarlo uua 
volta ohe le fu rivelato avare paso 
dì mira di pareggiare la condiziono 
dei segretari dell' amministraziono 
provinciale con quella dei segretari 
dell'amministrazioile centrale dello 
Interno. - {Oass. d'Italia) 

^ 

CJonilaBtua a a u o r t e . — Noi 
abbiamo narrato a suo tempo come 
a Torino una donna, Spia X^oa^arello 
aveva fitto assas^ììnare il au) am^an-
te, Francesco Goriglio, che l'aveva 
abbandonata p^r sposare uaa sua 
cugina, i 

Abbiamo anche annunciato ai no^ 
stri lettori che alla Asaiaie di To
rino si stava diBittendo questo pro
cesso. I telegrammi da Torino oggi 
ol danno lo-sciogUmento di qusalo 
tristo dramma-

La S ìla-Troasarelto ò at^ta coU" 
dannata a morte. Gianotti (To/wo) 

f j _ ^^:r •wr- - - t -r 

Mt il pensiero di voi, Wilkie mi so ' 
steneva. 

Ottenni. qiiìicVe po'di mu33ilina a 
ricamara^e,u i ,pVdÌ :tappez)i*r a... ̂ -v 
ticaingrata,3opratmt;i per me che man
cavo fii esercizio per far presto e bene. 
Levandoini al mattino prestissitno e la* 
voraodo sino a notte tarda, appena ap
pena guadagnavo venti soldi. : 
: Dippi!i«« questo iosufflcieote salarlo 

non tardò a mancarmi. Era venuto l'in
verno,e.li freddo... Un mattino, scara 
biai l'ultimo pezzo di cinque franchi... m,i 
>d,UKò una settimana. Poscia mi.disfeci 
successivamente di tutto ciò che non 
era atrtltamente necessario, floo a ri 
manera colia mi? miserabila veste e | . 
una soiiana, 
, Poi non ebbi più nulla... nuUs. 

laQne, venne una s^ra nella .qualo ia 
padrona della nostra miserabile stanza 
cbe non potevo pagare, ci mise fuori. 
.K?a t'uitimo colpo. Mi sHogtanai va-

olllante, tenendomi alle miiraf^Ue, non 
avendo la forza di portarvi pioveva.... 
Voi piangevate^- '^. tutta la notte e 
tutto il domani, senza scopo, senza ape • 
ranza... noi errammo. Non vi era più 
che morire o tornare da vosiro pidre . 
Amavo meglio morire... 

Verso sera, 1* istinto mi aveva ricon-
doita, presso la Senna, eapoasaia m'era 
assisa eOPF'K un sasso del Ponte Nuovo 
vi tenevo so i miei ginocchi. Guardavo 
J 'acqua, la quale mi attiravaif.. 

Sola, nop avrei esitalo un moraemo 
ma per voi, per voi, Wilkie, io es tayo„.i 

Commosso, Q\ mìo pensiero del perì 
colo cbo aveva corso, Wilkio fremette.^ 

;-» Brrr, balbdl'ò^ voi aycm (a^o molto 
bene ad esitare. 

Ella non l'intese. 
Bisognava fluirla, coniinnò, e mi al

zavo pennaimente .verso i l parapetto, 
quiindo una voce grossa mi dìss^: 

— Che cosa, fate ià? 
Mi, volsi credeiìdo fosse un», guardia 

di polizia. . . . 
Ha m'tog QOBvo, al chiarore del gas 

vidi,un uomo di treni*anpi, colla flso-
nrmia franca e dura. -.. . 

p.^rchè questo sconosciuto mi inspirò 
subitamente una confl.denKa ìllioiìtata ? . 
Non lo so, F-rso era l 'orrore della 
morie, che, senta saperlo, mi spingeva 
a ricorrere in quilohe modo alla sua , 
P'eià. , ; , 
. Raccontai tutto, cambiando j . nomi e 
sn&iurando 1 particolari. 
_^Era presso di me, e potei vedere delle 
grosse lagrime cadere lungo te sue ' 
'gole. 
. — Sì, è cosi,.mormorò, è, ben floA.' 
Amara è correr^ al martirio. JÉ darii 
disarmato a tutte le perfidie, a ttittlni; 
tradimenti. E affidare il cuore al pu ' 
gnsle... 
. L'uemo che, parlava cosi era il ba-, 
rone TrigauU. i. 

Non mi lasciò finire. 
~ Basta, gridò, segulienti. 
Una vettura passava, ci feje salire e ' 

dopo un'ora eravamo in una camera* 
bene, scaldata, yicipo ad un buonfUQCo,. 
davanti .ad un&:lavola abbondantemente 
provveduta, E il domani, noi 'ci collo-; 
camme in un appartamento canfurtevole. 

.-r^.,^imi^ I perchè il barbone non sep
pe éisére generoso sino alla fine. 

Voi eravate £̂ttVO, Wiikie.- Ma a qual 
prezzo!,,.. , . ;• > ' 

SMnterruppe m momento, più rossa' 
jdi tinfi bragia, : poi padropeggiando ..ilj 
suo turbamento, con accento breve, ri--
prese: 

—• Ha fra il barone e me, una causa 

_ J 

di dissenso esisteva: voi,;.WJkie. Io 
pretendeva allevarvi come un fì;^!Ìo dfl 
famìglia, egli'voleva educarvi come uno 
che ha lutto da corquistare, la sua po
sizione, la sua fortuna e sino il suo 
nome. 

Ahi egli aveva mille vo ta ragione 
e ravvenìrc me lo ha provato; ma 
l'amor materno mi accecò e dopo una 
amara- discussione, s'ailoiitanò dicbia 
rando che non lo rivedrei finché d ve
nissi p'ù; ragionevole. 

Sperava di piegare la mia volontà. 
non conosceva rostìnazione fatale dei 
Cbalusse. 

Io cercavo il mudo di crearvi Tesi 
stenza che mi sognavo, quando due 
am^ci del barone.si prestntiirouo a me 
con questa proposta. 

Colpiti dagli enormi beneficii che 
realizzano i giuochi clandestini avevano 
I*idea d'aprire una caia di giuoco, 
dove sarebbero ammessi tutti i giuoca 
tori di Parigi^ e delt^estero alla sola 
condizione di avere le appareiize di 
una educazione libera e motto oro.' 

Col mezzo di certe precausionf, e sta 
bilendo it giuoco nella sala di una si 
gnora alla moda, giudicarono l'idea pra 
tica e venivano a propormi d'essere 
, h signora della quale avevano biscgio, 
la loro? aaso^iiata, 11 loro gerente... 

Senza 31 pere aio dove mi obbligavo, 
accettai, decisa aopratuttu -dalia posi 
zìone di queste persone, dalla considera-
«one che godevano e del loro g^ran 
nome. •• •• • •" '' 

. ,:La atesBa satUmano. ìi casa fu affit
tata, mobiglSata e fui installata sonu, it 
OOms. di Uà d'Argelès. M| non era 
tutto. Restala di crearmi una certa ri-: 
pntaziane scandalosa che mi alt raase 
rattanziooa. Ciò fu f4'.o, in graz.a della 

mi» arrendevolezza, iu grazia alta com 
pHcItà innocente del loro amici e di 
qualche g'ornaliata. 

Per me, mi prealai il meglio che èra 
possibile alla orribile commedia che 
doveva apporrà al nome di madama 
Lia d'A''gelès una macchia Infamante. 
Ebbi equipaggi, acconciature strvaganti, 
palchi ai teatri... e cha so Ìot 

Come sempre, quando si violenta la 
coscii^nzts, chiamai In mìo'aiuto i più 
tisaurdì sofismi.Mi provai a persuadermi 
cbe IVppareoza è nulla, cbe la realtà 
è tutto e che poco importava ch^ fossi, 
tenuta per ùria cortigiana, quando non 
lo ero. 

Qumdo il barone accorsa e si provò 
di strapparmi dall'abisso nel quale mi 
precipitavo, era troppo lardi... Avevo 
campreso i vantaggi della cosa e per 
voi dive ani avida dell'oro sino alla 
follia. > ' ' •. ; ' ' 

Lo scorso anno, il' miO' salotto' da 
giuoco mi diede più di caotosinqmta 
mila lire e ne ebbi par parte mia 
irentatHnque, che voi avete dissipati. 

Orff've tete! quel ohe io sono: ! miei 
assocciatl, ai quali ho tenuto il segreto 
che avevo loro giurato, vanno in giro 
colla fronte alta, parlano fieramente 
del loro onore è, infatti, sono stimati 
d a ' t o t i t . ^ ' •• •••'^^ •••••••• 

• i - * i 

Qutsta à i a verità lo non deiiderò 
ch'ella sia conosciuta. Lo desiderai un 
tèmpo... Ma via, voi sieus mio figliò, è 
doveva dirvolat 

Iti qualsiasi altro tempo la storia di 
madama d'Argetèa non sarebbe alata 
tenuta per verosimile. ^ , 

Mu la nnstra epoca ha veduto 'anche 
di peggio! Due uomini, due privile
giali dtitla laute, stimati da tutti ai aa-
sooiavaiìQ p^r aprireuiidcasi da giuoco 

in barba alla polizia, e biitev.io') mo . 
neta colla mehzVgieri igaominia di una 
donna. 

Wlkie di qieéto raijcorito, '• non 
vide che il h to bizzarro, c o "che i o 
poipi sop'atutto fa i i i n p r u l e n t e i tea 
dei r ccDraiindati di madama d'Argelès. 

— Non fu cattiva l'id.ial disse.... non 
fu cattiva per bacco I 

E tuUo bollente d'una iatelliganla 
curiosìtài : 

— Darei u i luigi per sapere il aoras 
di q«lesti signori. Davvero, me lo do* 
vreste dire t Ecco uno novità che farà 
del rumore. -

Chiunque, all' infuori dell'.interes' 
sante giovane, sarebbe rlmaat) schtiQ< 
ciato ddUo sguardie di au\ madre) nel 
quale vt èra il p!ù pr<jfo'i lo d spi'azz>. 

~ Penso che voi divaniàt*--pàK*t 
gridò ella. Fmiamola, aggiunge pai eoo 
tono bruico. 

Passò vivamente nella camera vlo^M 
e ricomparve un m «mento dopo teneòdo 
in mano un plico dì carte. 

^ i - Seco, ripresa, il mio coatratìo di 
moirimonio, il vostro estratto di nascita 
e Is copia della mia rlàuncié, rinuncia 
perftìtiamente valevole, poiché il «i* 
bunale per l'assanzi d4. 'marito l'ba 
autorizzata. Tu te qaosto carta ve 1-id). 
ma^ftd'una condiziorie.^ * 

Q loata sola parola cadda cóme u i ' 
doccia fredda suilVgoia di Wiikie. 

— Vedami) le condizioni,' disse con 
aria Inq lieta. 

'— Voi'flrmerélB quaH'atto, prepa
rato dal mio notMo, atto pel quili '̂ 
ìmpegoate di darmi due milioni da pr^ 
levar^ î sulta suecoislone del conti ''' 
Cbalusse. 

r 
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K^càrìoi» ai lavori forxàti a vita. 
L' EUna Azariot una compìicB, a 15 
anni della atssBa pena. Una glovana 
popolana, ,la Cflimbursaao. asa^^ute 
del Oiannotti^: 0&6 era aocùslW di 
complicità, fu àsBoUs. 

La condanna a morte della Sola-
Trossareilo, ha fatto grande Impres-
Bìonè. Credevagì che i giurati avreb 
'boro accordato le ctrccétànse att^-
muant'. La Trossarello ha fino ad 
•ora perentoriafflonte rifiutato di r i -
coffère in Cassazione. 

fV'i ricorrdTà iO' ogni caso 'il Pub/ 
Wìco Ministero, conforme alle dìsfo-
siÉiono delia leggc .̂ 

fil « i l^a l iy T t ' I e f i r a p i i . « — 
Quciito giornale,' 'uon^di quolìi più 
importanti e di ' pìù^ gran formato 
che si pubblicano a Londre, pubbli
ca in uno degli nltimi numeri il re-, 
soconto dtìlla gestione dolio scarso 
aemaatre. 

Emerga da qneatO' rf^soconto ohe 
in media il gtornsle h i tirato in 
questi nltimi ffl(ÌBi 843,256 -copie al 
giorno. 

Lo 8Ì0830 Daily ì'elégraph con-
stata che un tale successo di, diffn 
Alone è nuovo anche negli annali 
della stampa inglese. 

Il Daily telegraph pubblica a 
mezzogiorno una seconda edizione. 

ULTIME NOTIZIE 
Abbii^mo da ftoma, 18: 
"Ù Ìi09 dice che diversi giornali 

esteri, fi*a cui la Rivista del Lunedi 
d| Vienna, annunciano ohe 1* Italia 
occuperà Antiv.ìri se Tlnghiltorra oc
cuperà Gallipoli. — Poasiwno dichia
rare che questa notizia non ha né 
può aver alcun fondamento. 

I 

'• I-
r ' 

h^%%mì n^Wtk Qaxzetta d^Italist 
- «11 flotte corrente mesa, morava 
m Torino la contvsm Viìlauiarifjfl 
del Campo, la qù^ti fa governatrice, 
e, più che goveniatrioo, una tì<ìfìon(la 
madro per lo principeiso Clotilde e 
Maria Pia. 

S- M / U re Don Luigi o S. M. la 
regina Miria Pia, appena ebbero no
tizia dì tale morte, hanfiò aubito or
dinato per ttìlografo al loro ministro 
prófiso la nostra Corta di recarsi a 
Torino por pre*?entare, in loro nom/, 
le pjti vive condoglifìuzd al generale 
Villamarina del Cimpo, per la irre
parabile perdita della sua consorte, 

Epporò il rainìetro di Portogallo, 
il quale si trovava in Napoli, parti 
alla volta di Torino, dove giunse, 
ieri, ^QV^ adempire il delicato 'è pie
toso incarico ricevuto dai AUOÌ BU 
gusti sovrani. 

- ^ - ^.^ 

UF '̂IUIO BBLliU rfTATO ClV/fiK 
Bolleltlnò del i 6 

••?. • NA55C1TE • 
Malchi n. 2. — Femmine n . 2 . 

'' MATRIMONI, 
Miitcato Luigi di Antonio, calzoUlo ce 

libe, con Friso Giovanna fu Domenico, 
.aartói nubile. , ' 

I MOBTi ,,:, ;.:, 
«ijrtQnit'OUono di Anlonio. ,di mesi H . 
Scandtìcie Giudìtai'̂ fQ • Djmentco, -d'anni 

73, càqieriera, nubile. 
.Piozzo VuUan Marianna fa Francesco, 

d 'anni 74, cucitrice, v d o v à : 
Loni Coniuio Termi fu Marco, d ' anni 

62, cutitrice, Vedo^tì. • ; ,': 
Eiaa G.acomo tu Gijvaiini, d ' ann i ' 65 , 

ioJuslrianié, coniugato. ; , 
•' ' ' • ' Tutti di Padova 

Rubini Antonio di Giuseppe,-d'aurtiSO/ 
fornaciere, celibe, di Vigqaovo. , 

Saiganello Paolo dì Glugeppo, d'anni a s , 
; Tintore. peUb6,;*lÌ ^ inerbe. r. 

Più ùa bambino esposto.' . 

Mandano alia Perseveranza: 
' Parigi, 16. 

I russi s t amane occuparono Nico-
poli, le cui a l ture conquistavano ier-

Le divIMóui <ìf càvaner ia russa 
varcarono i Balcani a Na imbugaz . 

I t u r ch i marciano pe r reapìngerl i . 
La Qaxietta diColonia annunzia 

che cggi il cardinale Simeoni, per 
ordina dei Papà, avrebbe lavati dal" 
rarchivio del Vaticano ie corrispon
denze segrete del defunto cardinale 
AntonaJli coi sovrani europei con
cernenti la queatione romana. 

-«ri 

R. OSSEHVATORIO ASTKÒNOMIdO 
d i E » à à ó v à 

18 LUGLIO 
A messodì vero di Pa'Jtiva 

Tempo madio di Padova ore ii m. S 9.86,7 
Tempo medio di Roma o r e I S m . 8.à^S3,8 

Ossertrazioiii lueloorolosieììo 
•^seguite all'altezza dì m,.i7 daFsuolo e di 

m.,30,7.dal Hrelio mèdio d*èl mare. 

: BULLETTINO COMMERCI ALE 
VENEZIA, 17 .— Rond, i t . 76 .10 76.15. 

; I 20 franchi 22.08 22.10, 
MILANO, 17'. > - Rend. i t . 76.00 76 .05 . 

I 20 franchi 22 05 22.06. 
' Sete. Mercato s tsz ianar io . 

LiOKB, 16. — Sete, Affari l imitatia-
aimì : prezzi formi. 

COBtìlEBt BELLA SEBA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

tS lasllo 

Bs.Tom.aO' —mìH 
Terraom. centigr. 

750,7 

Tens. del vap. acq • 16.01 
Umidità relativa. .1 71 
Dir.eforzadelventojESE 1 
Stato del cielo. 

7SI.8 

10,48 

SN 2 

Ore 
9pom. 

753,0 
+21.«8 
13.73 

71 
NE 1 

4 . Z ' nuvolo nuvolo nuvolo 
• * -4 

' Dal matwdi del 16 al meiTodì del l ? 
Jemperatura massima ~ t̂ ^^ .̂O 

» minima zr 118%7 

•̂EE.-_-î ĵ  ;™---^-^—i^^rrtrr 

DAL CAMPO 
NOTIZIE DEL MATTINO 

i? 

L% Porrespondensa Bureau reca : 
Londra, 16. 

h'Agenxia Reuter hn da Costan
tinopoli in data 10 : 

Dieciotto battaglioni russi passaro
no, guidati da alcuni Bulgari. la 
catena dai Bilcant per la gola di 
:Scipka é giunsero a Janizagra. 

^ ;' : Costantinopoli, 16. •̂  
Tutte le troppe disponibili ven

nero diretto oelerjssimamente par 
-Adrianopòli. I russi occupare! o Ja -
nizagra : essi poxko però finora sprov-
'Visti dì artiglierie. 

VIndipendente di Trieste reca 
^seguenti dispacci : 

BmaresU 17. 

r 

I 

«Si 
i l 4 g a a g r ande antjusiasmo pel U~ 

lice passaggio dei^^Balcani. 
I . ru83 i , dopO'Un vivo cannoneg-

;giament(> a l s u d ' d i Ruatciuk, h a n n o 
cóaiinciato le opere di assedio della 
piazza; E^sì d is t ruggono la ferrovia 
che uhlBCQ Rua'tòiùk a Sciumlà. È 
imminente u n a - g r a n d e bat tagl ia . 

,.g,* ,̂' Costantinopoli, 17, 
La .città è immersa in un panico. 

lf«t|itpri della pice soUcoitano il 
ì^a,ltaao a trattare direttamente con 
lo Czar. Il rapproatìatante dell' In
ghilterra vi ai oppone, promettendo 
»a cooperaziona d(*l pcppriq gp^erap. 

I monitors turchi ^si dispoogoqo 
a b-imbirdsra S%8J0pcli : 

.,P,.*apftr*si una bittagUa deciaiva 
lai quVl?tt i t ì ro bulgiro. 

jRoma, 17 luglio 
Iiri sera finalmente la Gdsietta 

Unciale pubblicò il regio decreto 
ohe approva i nuovi risoli organici 
dei perdonale del Ministero dell* in
terno e deirarammistrazione provila-
ciale. I! decreto ha là data del 25 
giugno ed avrebbe potuto pubblicarci 
qualche settimana prima con van
taggio del ministiro stesso, imperoc
ché si sarebbero evitati tanti inu
tili commenti 8u notizie incomplete 
della stampa ufficiosa, I nuovi ruoli 
sono provvi^'on, per la ragione che 
ì da^flnitivi per tutte le^amministra-
zioni civili dallo Stat-j devòn/ venir 
sanciti con leggaeprecisamente cplla 
l̂ gk{l the approveranno gli siati di 
prima previsione della spesa dei sin
goli Ministeri pel 1878. ^ 

r^el decreto del mmistro /dell 'in
terno vi sono disposizioni che, a mio 
avviso, sa verranno bene applicatet 
potranno esser utili all' andamento 
dei servizi amministrativi. Mi sembra 
commendevole, e fa generalmente lo* 
data, la disposizione concernente i 
consiglieri delegati. Quando l'onore
vole Nicctera dà retta ai consigli 
delle parsone che hanno, esperienza 
amministrativa e non si lascia tra-
scinare dal rìseatimenti partigiani, 
può esser certo di compiere atti» ohe 
ropposiziona di destra non biasima. 
Essa è ben diversa dall 'antica op-
pofe^izìonf-di sinistra, la quale cen
surava gli atti dei Ministeri in ra-
gion diretta della bontà ed oppor
tunità degli atti medesimi, perchè li 
giudicava non còlla gUiSa'dór pub
blico interesse, ma ^alla^ pìccola stre
gua della passione p^^tigì^na e del-
i'utile 0 del danno che politicamente 
potevano produrre. 

La Nazione ci assicura che Tono-
revole Nicote^a, r90|ndqaÌL ;iq,: Pia
mente, andrà a coal^^rirél^pA S, M. 
Tutti osservano che ogniqualvolta il 
presidente de! Consiglio va dal R9, 
k i à , c e r t i ^\ udir^; qualche giorno 
dopq ,̂ che anchV.^l ministre d^rif* 
tarro s'è recato presso il Capo delio 
Stato* Chtì tema Toiior. NicoteraF 

Forse che V ì̂n j r . t>eprflti«, mettendo 
in praUca ì suggerimontf dei 'Oìgiìi 
d«Uft Binistra, ooasIgU a Sua Maestà 
dt surrogare il ministro deirìnterno 
con un uomo politico più accetto al 
gruppo Cairoli, il qualo^ se crediamo 
ai giornali radicali, si va ognor più 
ingrossando e coiità già 160 deputati! 

Il ministro degli affari esteri sa r i ; 
di ;ritornó fra qualche di, 11 presi
dente del Ci)n8ÌgUo tornerà domani-

|Gi{)vedi 0 venerdì partirà il segre
tario generale del Ministero delle 
finanze per Pozzuoli, ove va a pas
sar V estate colla famiglia. 

DA O^podimonte giungono sompre 
migliori notìzie circa la saluto del
l 'oncr. Mancini e ciò deve fir pia
cere a tutti , ìmporocchò anche gli 
avversari politici, combattendo lo 
tendenze perioolose deìla scuola po
litica,0 giuridi4a deironorl Mancini»i 
rendono omaggio al di lui ingegno 
6 al suo animo buono e generoso-

A Gapodimonte r onor. Mancini" 
sta preparando i progetti di legga 
sulla magistratura e sulla giustizia 
corrozìonale, che furono presentirti 
nontinalmenta alla Camera da oltre 
un mese. Il presidente del Consiglio 
ha presentato un fascio di cartai 
bianca,.... 

È partito ieri da Roma pel Pre
monto il senatore Saracco, il quale 
presiedette la Commissione incari
cata di cpordinare le varia leggi e 
regolamenti che esistono per Y ap
plicazione della ÌDipoflta sul redli t i 
della ricchezza mcbile. H lavoro della 
Commissione durò parecchi giorni e 
fti arduo assai, impe'rocch6 infinita 
sono le disposuioni legislative e re 
golamentari, spesso contraddittorie 
el: fra loro cozzanti, che vigono circa 
la tassa di rìcchezea mobile. Credo 
che la Commissione abbia compiuto 
ruoiflcazioaa di quella disppaizionì 
con criterii razionali e^semplic^, ma 
par giudicar 1' cpera di essa è pru
dènte aver sott' occhio il suo'lavoro, 
imperocchàf dt soliate,; le Commis-, 
sioni complicanb ìnVdCc di semplifì** 
caro 6 accrescono invece di dimi-
nuire le attribuzioni e le ingeren
ze governative ueU' eaàcuzione delle. 

? rL'.ambasciatore austro • ungarico 
giunto a Roma l 'a l t ra sera, ebbe 
ieri un colloquio col segretario gene
rale del Ministero degli affari esteri. 

• • - A - : ~ ' m ••-:•. , - I 

parano un atlaciìo unito sul oeuitxo 
ru'flo, H'cui qaartier generale «i 
tjnva a Zatm, tre ore tò nord: dì 
Kuta. Le forse militari del oentro 
asct^ndono a 4i^ battaglioni d'inikn-
terla, a 2 reggimenti di dragoni^ a 
3 reggimenti di cosacchi ed a 13 
batterle da campo. 

p!Ìi dt 30 battaglioni hanno presa 
poeizione a 4000 metri al nord' ovest 
di Kara. Il centro turco ai trova a 
Verane K a l e , tre' ore al sad di 
Karfl. 

wrffjr/ìTirffffT^-flaiinffT iiiwrja:ittTiT*BMiBgT*iraggrwwffPtfW^ 

li Times ha dal suo corrispon
dente speciale presso i' armata turca 
in Armenia le seguenti nòtiaie; 

Ba fonte molto ben informata mi 
viene comunicato che i russi hanno 

n I 

promessa una ricompensa di 2000 
rubli a chi porterà la testa di un 
qualunque ufficiale inglese. 

d t i - i ^ ^r^i^Ti'—?• cvtirtSic •=-r-rii--=ìtJ «r. M • ^ - J ^ ri-^q > k > . h - ^ W ^ t L^i^r 

- r Bi"D'£jC^:e-?*i^a>/i'nvx x 

ESTRATTO DAI dlORNALI ESTERI 

Il Timei ha le seguenti notizie 
da Kars in data 8 luglio : 

Mnktar pascià s'ayvanzò ieri da 
Kiik-Bunar s Wahiran-Kala con 
tutta la sua armata consìstente In 
18 cannoni da campo, cinque da 
montagna, 500 uomini di truppa re
golare, 3500 uomini di cavaUeria i r 
regolare e ,3Q battaglioni d' infinte-
ria e questa mattina U comandante 
in capo entrava nella città, mentre 
le suo truppe si trinceravano a 
Wahiran, sir Arnold-Kemball lo ao-
Compagno ed ispezionò le batterie 
di Karadagh-Tabia, la posizione a 
levante, dove il bonbardamento fu 
più violento. . 

Ieri vi fu forte fuoco da ambe le 
parti. Il quartier, gsnerale russo si 
trova 8 miglia a nord-ovest, di Ziina, 
ma le batterie furono spinte innanzi 
fino a 4000 braccia di distanza. La 
perdite turche durante 1' assedio fu
rono di poco rilievo ; quelle dei 
russi non sono note. • ' • '\ '• 

II fuoco di quest'ultimi fu molto 
preciso, ed in qualche giorno vio
lentissimo. In un solo giorno ven
nero scagliate in quella piazza più 
di 2000 granate. 

Il comandante in capo ha il pro
getto, di trincerarsi, o di approvi-
glonaro Kara per l ' inverno. Al pre-
sonte è ben p^iq-^ista epa vettovaglie, 
e munizioni. I prezzi son più bassi 
che ad Krzerum, L'aspetto delle 
truppa è ottimo ; il loro stato di 
salute è buono, ed éesì sono animati 
da spirito bellicoso. Gli ufficiali sem* 
brano es ̂ ere persone colte, a la 
piazza è quasi ìnespugnabila. 

Riguardo airattacòo di Terguka-
soff sopra Bajasid la Qaz%eit<i^ ài 
Colonia ha da Erzorum ì seguontì 
particolari: 

Il tentativo ài liberare d'assedio 
Bajazid ò stato respinto dopo lunga 
lotta, ^ _ 

Il generale prese bénsi ai Kurdi' 
una batteria da ''dud cannont; ma 
venne respinto dopo una lotta di t re 
ore, alla quale prese parto pura la 
guarnigione di Bajuid. Tergukassoff 
perdette sei cannoni da . campo â  
molti prigionieri» Il suo tantatlvo di 
mantenersi formo ad Ararat è pure 
fallito, 

Schumla, 15. " 
Una colonna russa s'avvanzSL per 

ì Bilcanì verso Domir-Kas3u-/!S> 
I 

condo notizie qui giunte sono arri
vate og^i a Rasgrad 17 donne e faa-, 
ciulH maltrattati, a mutilati. 

Bucarest^ 16. 
Si hanno da Sistoya notizia.r i-

guardo una lotta molto Bangulnoaa,! 
ch'ebbe luogo proseo Nikopoli. I ruàs i ' 
pr;ésero d'assalto varie pos^ioni ^4Q-
minanti, e minacciarono la ritirata 
aì=jiurchi. per^oui questi uUimi fa-' 
rono coEttretti a sgombrare la città 
nel corso della n o t t e - I russi occu
parono questa mattina la città. Un 
distaccamento rumeno foce ieri una 
ricognizione da Islaz sul territorio 
turco. Si crede che avrà luogo do-; 
mani una battaglia decisiva presso 
Rastachuk. s 

Francofone {sul Meno), 16. 
Il generale Grant è partito par la 

Svìzzera. - ' ^ i 
Monaco, 16. :• 

L'Imperatore Francesco Giuseppa 
è-partito questa mattina alle 8 par 
Vienna.L'arciduchessa Gisella, i prin^, 
cipi Leopoldo e Lodovico erano prei 
senti alla partenza di Sua Maestà. 

Londra, IQ, • 
I russi vennero respìnti venerdì 

e eabbato da Pìevna, Un' avanguar-^ 
dia cosacca raggiunse, J s n ì S a a r a , 
stazione della ferrata tra Jamboli e 
Adrianppoli, 

Adrianopoli, IG. . 
. L e truppe russa che passarono il 
Balcan per il passo di Schipka eran^ 
forti di 16 a 18 battaglioni. Presso 
Jeni-Saara si trovavano tra battar 
glìoni tarchi, che fecero per due ovf 
un'accanita resistenza, ma che do? 
vettero poscia cedere alla prepon* 
dorante forza nemica. Di Jamboli e 
Àdrianopoli vennero mandate trùppó 
in tutta fretta verso Jeni-Saara. 

feUBsi fnrtmo completameaitt disfatti,. 
, avendo^ subito perdite terribili, 

fnrónd respìnti fttorl del passo dei 
Balcani. 

PIBTR©BURG01 17. ^^u'Agen^ 
dia Bussa ha da Tirnovor che una 
deputazione turca venne a fare atto 
di sottomissione, dicendo che 1 mùsi-, 
sulmani non avrebbero kscìfib U 
paese se avessero conosciuto il prò-
daiiia imperlalo che fu loro tenUtò 
nascosto dal governatore di Tirnova. 

Il granduca assicurò la deputa-; 
zìone turca che gli abitanti pacifloi 
sarebbero al sicàtov/; ', ' 

VIEÌl^NAi ìl./^hik.Cf>rrÌ9pon.-
denta 'politica annuusia positiva
mente che l' <*8ercÌto ramèno non 
pascerà il Danubio, 

PARIGI, 18- " È, smentito CIM 
Gontaut-Biron siasi recato ad- Bì&a 
con una miaaione prosso V Impera
tore Guglifìlmo. ' ' ' 

LONDRA, 17. " Camera dei. 
Comuni — Bourohe^ rispóndendo a 
Dilke dice ohe i rapporti conferma*^ 
i|pno,^<^e il bloccp del porti.rusii era 
reale, D>ppochè alcune navi turche 
furono catturate dai russi si domandò 
nuovamente alla Porta sa il blocco 
era effettivo; la risposta non è an
cor giunta. 

BourkCi rispondendo a Geovley 
dico che la Porta ha il diritto dì Vi
sita della navi sul Bosforo. Il go* 
vernò non ò intenzionato di fire ri
mostranza. 

Campheìl domanderà prossimamen
te se il governo non si sforzerà di 
ottenere il Self governement ^^T b 
provincia, (jristiane. •• 

LONDRA, 17. — Secondo un di
spaccio, il gi'anduca NiCDÌa sareb
be circondato in seguito alla vittoria 
dei turchi al Nord di t irnova, ma 
la notìzia merita conferma. 

EANGÂ MUTUÀ P(^OÌÌAR^^ 

• - ^ > ^ H 

(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 18. — Man-
capo: notizia suU'avanzarsi dei russi* 
fi dettsgli sui successi di Raouf pascià 
fluì corpo russo che aveva passato i 
Bilcant. P a « e del corpo dì Suleimau 
è giunto a Thr&o. 

h NOTIZIE DI BORSA 

s r 
Reod' italiana god. g. 
Orov. , , . . ,̂, 

\ Londra. Ire niesì. ;; # I i 
Francia, , , . , . 
Prestito Nazionale . . 
ObbL' rrgia tabacchi , 
B&aca Naxionalfl , ;, 
azioni meridionali. . 
Obbligai, meridionali. 
Banca Toscana . . . '-
Credito mobUiare . . 
Banca generale . , \ 
Banca it^lo german. , 
Rendita lUilkna . . 

Prestilo francese S 0[o 
Rendita francess SOfÔ  
,? » • 5 Oio 

» italiana 5 Ojo 
Banca di Francia . . 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lomb. Véit 
ObbLFerr.VE.a.1866 
Ferrovìe romatte /' . 
Obbligazioni ̂ romane. 
Qhbìijjazìoni lombarde 
àzioQt regìa tabacchi. 
Cambio su Londra * 
Cambio sulP italia. > 
0)nBeÌL 
^rco 2U\^ 

Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale . , 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Parigi . >. 
Cambio su Londra . 
R£adìta,,aufitr, argento 

%:, » in carta 
Mobiliare . , . , . 
Lombarde, , , , . 

' _ ' ̂  

E^oiadiTa 
Consolidato ìsglese , 
Rendita italiana . . 
Lombarde, ,, . , .. 
Turco ; . ; , . ; , 
Cambio su Berlino . 
Egiziane , 
Spagnuolp 

^16 
76 02 
22 08 
27 67 

110 60 

S0S 
1939 

333 

22 09 
27 65 

110 60 

SOS -
1640 -^ 
229 -
333 — 

630 ~ 

Ùiornalicre sue operazioni " 

tftRIh Mt-Aufo. Caml i l f t l l d e l f^aell 
a duo tirine tanto per Pddoviche por 
altre Pinzze d* ItiiUa sì in ViglieiU di^ 
Banca che in oro/-

Alla seconda (Ipiuft-possono supplire. , 
anclìe gorrinzie inatermìi, 

Ì
^accordando 
facilitazióni 

sulle 
'provvigioni 

sì In Vigtietti elle in oro ed abbuonyi' ; 
Sui medésimi Tinteresse anòuodèl^4Ìli4' 
p^ fl|0 sui primi, 6 '(lei 3 . I | ^ p. Ofo ; 
sui secondi accordando la restiUiziono 
(Ino a tpOlu ir> V.ÌgHeiU e lOOl) iu ; 
oro previo disdeUa d i giorni dieci e ; 
convenendo all'afeto; della domanda di 
ritiro la oisdellflC^or HoVo iii- maggiori 
soninìG. ^̂  
t C* Vtk NOVICB&ÌBIOVIJ per eporho da -
8, a 181Ì ginrrìi sopra dt'|iosÌto di fondi 
pnlìi>lici (ìfìllo ;̂(a^o o tlii es^d.direUa-
menie garantiti e sopr.^(>tibligi«iohÌ del 
Consorzio ferroviario Padova. Treviso 
e Vicenn ul fi per cento ( r inle iosse , 
oltre n\h taèsà gowornntiva di t . 2 j 
per Mille: t* sopra :i(tri Vrtlori e Garte ; 
uidusLri.iH (luntiz^ìite n»̂ Ì iistiiìi i}\ Rorsa . 
da ^ / l | 2 a G per cento oUro lii taS'sn 
suddetta, reslandb in sua farnlrìi (li ^ 
iiccorihiresecondalequiiliuVdegUeiTetli •: 
offerti ift p6ij?no^|tei ;ÌJ4 tìk{^* del loro 
valseiite "calcoloto 5̂ nl listino uEiciale 
della g ìormta ; nonchò sopra monete 
d'oro e d^Srgenio si najìicfttali che Kstère 
concedendo su ài f̂ u-̂ stD finn a .iOO 0[(j 
in Viglìettì sul valore cidcoiaio i> valuta 
eflettiva sonarilft 

H. A««ordA Ces i t i Coi'iponél verso 
deposito di fondi pubblici del 5 . l i2 a^ 
OOio .: • 

B, I^» r4<f-!:̂ <ulauc d e l llnkifte^^^tri» 
provvede »ìP incasso dì Gambiali Chc-^ 
ques ed altri assegni per PiKl&va, verso 
la provvigione del i|2 a'Tiino permii ie . 

1 partecipanti possono, versare i l o ro , 
danari presso (\i\ stu Banca, domicìli srv! 
le loro aocctUs ioni pel p>gamonio, a 
disporre dei loro avere mediarle assegni . 
a vi4tì jcheques), nonché far eseguirà 
qualunque trascrjxione dal loro conto e 
quello d'uin allibo; li tutto senza spesa 
alcuna. ^ , 

Sui;; fealdi gìocón^tt; ésàa corrispouda 
r ora Tintercssé arinbodel Sì perOjo, 
F. Acoordifft sovv«iiaaÉ0nl :SOpra 

Note di lavoro d 'ar t is t i liquidate dai 
committenti 

G> B I c e r e d e p o s i t i di carie pubbli-
elio e Valori indnstrialRanto a senriplice 
custodia quanta .còirinca>icoHÌé3Ìy;ere 
divtii^n/H. e cpiipons j | | ; r acccediiaroa 

pe 

r iifiuono in contò-co imperite. 

(%'on più Medieine 

Perfetta salute rcaMCHldi 

!S^t«iedl<^-
né^ sénvA b.urjplBé^iit^Miiéi^é me
d i a n t e l a dellnlcHii» F a r l » a d i «mi"' 

A -^M 1;»S 
^ 
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m 42 
•70 42 

69 30 
• L 

là — 
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6 8 -

343 — 
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mi ts 
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Si ha da un 'tele^ranima dell* 17/"-
fìoio Reuter da Kars, oha Mukt i r 
pasca ed iì comandante di K a n pre-

fllSPiCCl DELIJ NOTTE 
(Agouzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 13. — Il d ì̂; 
rettore delia ferrovia della Rameha 
è.giunto ad ^drianopoli par far ri 
tirare il materiale cbe si trova al 
di là di questa stazione, I russi nella 
Dobrutsóa si avanzano. — Meharaid 
AH è giunto a Niaoh, 

Ottanta bulgari, arrestati come 
spie, sono giunti a Costantinopoli. 

LONDRA, 17, — Il Daily^m^,^ 
graph ha dft Yenisaghra, 16: Ieri 
i turchi attaccarono V avanguàrdia 
russa. Dopo un acoanitp combatti
mento \ russi furono respinti n(ji 
B^lLcatti. l ruaaì quindi» rinfofRitt, 
ricómincla'ronò la battaglia. 0oipo uu 
ianguiaos9 ooittbaitiment^ erano qujh-
ai riusciti a disfare gh ottomani, 

r^quando Haoif li attaccò d̂  ft,)tiioo,]I 

• " 1 

ACCI uà di are 
II sottoscrìtto con recapito presso rOfScìo 

Franchetti all'Albergo della Croce d'Ore jn 
Piazza Cavour, Padova^ avvisa ilpubbliva 
che col giorno 7 giugno corrente cerne à-
metodo per gU anni scorsi assunse il tri 
iporto dell'Acqua di Mare e consf̂ gna a do 
oiiciUo per bagni ed anche, per bibite. 

Ogni giorno per tutta ta stagione dentate 
a prezzi onestissimL CALLKCÌEU OKAIII 

' S a O U T H 
MAGNETI^ 

(̂  CHE tenut* 
MftlIsvCbial 

roveggente Sonnambola Krsilta Cam 
panile, Via dei Servi N. 1754, so^ 
pra il caff^Manin;- i! 

BifiéV^rallk 18 al la^.^ / '^ • 

l u t o llw H a r r y d{ f iondra, d«4<w 

^ • " 1 ^ ^ " 

f pericoli e d!s!ng;anni fin qu sofferti da*' 
gli ammaliiti per causa di droghe n.tUseanti 
sono aUualnìcnle evitati con la certezza d i 
una radicale e pronta guarigione mcdiaute 
la deliziosa REVALBNTA ^RilìIGA, la quEiltt 
r*?fitituisce perfetta sàlido ftgli ainniiIaU'i 
più estenuati, libfìr.tndoli dalle cattive dì-
gesliouì [dispepsìe)» gastriti, ^astrargio, eo^ 
stipaziooL inveterate, crnorroldì* palpitazioni 
dì cuore, diarrea, gonfiezz'i^ capogiro, aci
dita, piluitai, nausee e voTiitì, cram «i e spa
simi di stomaco, indonnÌG. îuiî ioni di petto^ 
cloro.sì fioribianclii, tosse,oppressione, asmia» 
bronchite, elisia fconsuozioue), darlriti^ e-' 
ruziooi cutanee, dep^arimento reumatismi^ 
golia, febbri, catarri, aofftcamftnl», ialeria^, 
uevrAlgia, vizi del sangue, idropisia, man -̂j 
canza 3i fres hezza tì 3! energia (lervoàa.; 
2fi anni d'immrinbiU successo,^ '•• ,f i 

Cqra ti..49,8il ^ Hàd. Maria loly cS 
SO anni, da, costipazione^ indigestione, n e - . 
vralgia, insonnia asma e nausee. : 
Cura H. 7tt,iii. 
Sgcravalle Scrivia (Piemoate^ 19 sett. lS7iB, 

Le rimetto vaglia postale per una scatol*, 
della vostra pî f̂̂ vigliosa firina Retf^leHki 
Ar^fbica la quale ha tenuto in vita- mìa 
moglip, che ne usi moderatiments già]]^ 
tre anni. Si abbia i miet più seaUU rì|h 
graziamenti ecc< ,\p^' 
Cura rt. 67,i!8. VeneEla, 29 aprite 188», 
tlDott. Antouio Scordilli, giU'lic&il tî iìtu-

nate di Venezia, Santa Maria Formosa Cail» 
tiuirìnì *778, da malattia di 'egjito. 

Prof. PIKTaO ilAXWVAai, 
Istituto Grillo, SerravaUa Scrìvùt. 

Cura n. 67,8H 
Castiglion Pioreatìno (tosottnaj. 

7 dicembmifisa 
La Reoalenta da lei spedUami ha prolotto 

buon effetto nel mio paziente,, e perciò deh 
aidero averne altre libbre cinque, .'di ripeta, 
con distinta stima, 

DolU DOMEEttCa PALLOTIU 
Più nutritiva cherea^ttò di cairns» eco» 

nomixza aDche|SO voìte«il.suo prezzo in alt 
tri rimedi-
^Inscatolo: iiidiì£jft,?:&, 30 e ; IfaìtìL* 
Ir. 50 e ; I ML 8 ftr̂ . % h2 kiL t7 fr. 50 « 
6 k!l. 3C tr.; 1% k\U 6^ fr. Ba»ooai Al 
Kévaleutai .^ beatola- da Ii2 kil 4 fr* &• 
c. ; lkU, 8fr, ' . • 

La n«val<^ttta a l Cloc«ulatto !& 
P o l v e r e per i% lazze 2 fr. SO a; per M 
tazze 4 Ir. 5iV c-iper 48 tazae 8 fr., in / e» -
volcl les p̂er 12 tazze i fr 50e ; per ib 
tanze 1 fr. SO e. ; per 48 tazze 8 fr. 

Casa r^u l l a r ry e C/, u. «« v i a 
'Tomn^asa fìr^mil, Mllaaa^ e in tutt« 
le Città presso i principali farmacisti e dro
ghieri,, 
. BuVenditori; a PAUOVA O, H- A r r l -

'WUikU farmacista al Pozzo d'oro; Roberifr 
l'^^auetfl; P l n a e r l e MfAuro; f.^-
Kara P e r i l l e successore Lois. farmacia 
al ponte San Lorenzo- > ' " ^ . 

Kaccomaudiamo ai nostri \éAoT\ 
l'avviso K i J I S W . ^ in q a a r # m ^ 

in GRAN CIRCO BQuasT»a ' Stma 
piazza VtHoriQ B^OAnu îta. — 
fiserciiii '4i ^innaatioa a TApprflssnt»* 
sioQd di pantomime, ^^ Ora 8. 

' ' J Ì Ì J 

^1 

^ 

- J • 

H' 



51" -

W^i^ 

^ <!• i^HuawflgMitiatawii^tiffi*'jjMCnÉaw^^ 

^ ^ 

CASE, wémnl KW{t%Aìizt 
SCONTI, CAMBIALI 

DIKAHI niOl^n ArMUTUO, ECC.-

N..'54S B - Pia?za dei Fruiti -1 Piano 
^I^ÀDOVAl 

^ - -t^' n^ -l^V-ì h t ^ ^ ^ j ^ ^ ^ . 
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Contro la II 

DÉfe" 
->. 

4 - ^ 

K ' - l . 
Dovendo; io laiVìttsti-^i' ^ Avptìfta: icotìsuraato^ 

viiziom MÌ3i mia salute venti ,llafpai t̂̂ I, voslro 
^e^ il ricupero del mio vi-!.F»tratlo e sentendo .per 

NOMADI3N:VOLKBH 

finnonlircr) le 4tllier«ol6«l, ! CAtarrl^ lo liroiichitlillr ecc. 

il vostro Estratto )^u-I Spedìtemil compiacen-
mys ha fatto molto bfìne temente dodici bottiglie; 

+ » 

Berlin. 
E^ HiitTiG 

privo (M nuovi; prc 
nppi-lilo. vi* unifico qui i mi la speaisione di al-
nn'altni piccola commiS" Ireltaiite botligUette. 

'flione{atf'Kue bordino). OH-
*ierVrttfì Df̂ né, che "itf/dn 
10 anni in ^jua^eoffro il 
mal: di: filomaco imctìtre 
U vostro estratto Kumys 
mi ha fatto sentire l ' im-
m^^diato è benefico di lui 
effetto. .-: FRANZ fìoim 

StuHaard.,,, ^ , 
* h 

alta mìa moglie la di cui 
salute à pioHu migliornln. 
Dopò TUBO di solo Irò 
bottiglie le è tornato-un 
sonnB tranqtùllù p, risto** 
Tunlei Vappelito non Ifi' 
manosi^ ptà^ Speditali , 
quindi (seguo V ordina-
zmnej. ' • ' • 

Proprietario à' una ti
pografìa. 

• 1 -

rt*—H*H Jii>„,J„„,4v.'vÌ„Td'A<L-'f.^.L.—iw^^. 

qualora mì procurast̂ cro 
un isoUietiQ ^^ pari delle 
quattro littUnèmente Pi* 
;cosule non Vicaritipenna^ 
da poter descrìverò r ef
fetto-di fiuê tà prodigibM 
bibita- ,.- '•. > :••, il 

3. F* WEWtiBCHra 
Fabbricante 

Il itostxQ estratto dopo 
-Il cOfiBiìmo delle prime 
Hei bottiglie fu di late ec
cellente eflìcacia, che non 
saprei ctìmfì ringraziarvi. 
Mi fi^duopo pregapv^ jiel-
l'ini?res30 delr ijmanit& 
soffe!renlc dì appiicarvi n 
luttHi posaa, ;per renderlo 
conosciuto in ,tullQ le 
efere della società. 

S, towiffwfiv 

' f • -^ ' -'I - ! • » * ' • , - • ' • • " - ' ' i ' f ! 

. . G R A S B I P L ' Ò M A DÒNORÌ ' 
•P-ef^, euilfire conlr^f-

•e la qui sopra disofjmta marpa di fab' 

6éi€d, \ '- •'-.-• ' - " 

*Ifc V h i r m a e l o «Ic l̂ il«?en«r. S3I6 

Vi interesso di farmi avertili | Siccome il vostro Estratto prer. 
più presto possibile N 3G.Jlaco-j gicvolÌMŝ imo dopo il consumo dì 
ni'del vostroEatrallo Kumvs, SiC''[ tre porzioui sì verificò tcfficace e 
comò scorgiamo ììn ctmsiiferevola \ sntuhrc M );tn%hem della spedi-
miglioramento nella salute della zìonc di... (segue la commissione), 
nostra figlia net breVR tempo di. lìcrtin. KATiunmA STIIDE 
nove giorni e deaiderianio conti-
nuaro la cura con guesto rìrrfeii 
dio*Ladfbolezta verìtlcalasl plor* | Dopo aver bevuto 1 bóHMie hanno diminuito^,quasi dirci (volesse Iddio che non si cam-
nalmente nella ore-serali e del del vostro famoso Kumys aooojbiasse) che sono del tutto ctìSSafL - Lo spurgo del catarro 
tutto cessala e Tamnìalata ha,di in grado di comunicarvi che la non è più tanto freqiieiìle,: sono scomparsi >i fiudori notturni 

^ / ^ - . O l 

Provo un vero bisogno di esprimetevi i htiel rinpra^ia-
menti» perchè gli efrolti della cura del vostro preparato mi 
sorprendono in un modo aasolutumenlP favorevole, —̂  Itap-
porto alla malattia tutto in^mo ài è cangiato essenzialmente, -
li sonno è divenuto stcanquitlo — prima con dormiva che 
flole due ore senza potermi addormentare il resto (Italia notie, 
nujutro ora non mi risveglio, neppure una volta durante la 

jnler;a notte. 1/affanno nel respiro od il brontolio nel petto 

n̂ IJ 
1. 

Premiato egri pift medaglìQ. 
Cura Ilei «leuùie delle iHiftlaaie déll^ hQecUL 

i iSp'eclalifik In affiti e aè|ìÌ|e^i;!;,tiHi^^^ ^a-'' 

P i a m Onrììmldi di rrbWn'Aìbergo deìk Stolta d 'Oro.. , , , . . ^ . j : 
Ballo ore 10 anUaUo,3 pom.;: .. i / w. S.39è.ti 

pei Capelli fi la Barlia, do1 rolel>rb chimico ottomano ALr-SEII). 
$1 ottiene istantaneamente'Ìl color, nero e castano, è inallorabile, non ha alcuQ 

odor^, non maòcbia la pèlle ove hanno raflice i capelli.eita b|^rba«,facile A il modo 
di servirsene, come ai.vedrà dalle spiegazioni iti vario lingue' unite alle ào$\ Welle 
domande si deve.indicare il colqrf nero o castano. 
. PADOVA. C 3 » T ! W R « 3 ; r a t l parrucchiere, Vìa Gallo N. 48a ed in tutte lo ca
pitali e principali provincia,a'Italia, Francia, Inghiiterru e Germania. 
Prezzo L. S. ' Non ai ricevono lelterp, ne. «ruppi, se ncn affrancati^' ^8 374 

i 
> 

•a 

I M t B i f c ' ^ i * * * » , ' ^ 

molto mi^riioiata la sua cera. "* 
30S. ElSENKòLB 

ì Maestro Superiore, 

tosso si è alquanto calmata, ili • non sento più i pas^-ii;;{(eri dolo i dello stomaco - in una 
respiro hĉ  luogo senza affarmo parola tutto si è cangiato, - Vi imparlìsco altra conimi^isione 
tì.comd^f tni venne dd voi oaser-' {s<ìgi)o) dicendomi con vivi ringraxiamentì e distinta^Btima 
vato, ho oramai maggiore dispo-' devoto vostro 
BÌzione al sonno* ecc. ^ -"•- 1 ^ ' 

.. .'[ih MuLLEU Brcslau4 ^ ' 'ì 
rt—^—J i~^ I - l - — K - * - , - ! — a ™ * . , _ _ — • • — . - ^ . t • - — >->—•— . — ~ - — 

A. Tunisi 

S Ciro 
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POlVEBEr , 

• & C U 

r .«, fpjaofl óto POpéra. Pang l . 

MEDAGLIA UEllillRÌTCr"" 
'iiw Éwptisiiibnfi i»i» Violina sm. 

. U A V l . t i 

. t, -

- 1 - J T - t I L -
^V. '^^.^O^ 

^^ T J H = ^ ' t - ^ 

I l relativo^Opiiacoto" con-istruzioni- sì^^spedisce gratis o '̂rancò di pòrto, , 
Il prezzo per bottiglia è di L. ».ftO — Per l'acquisto di non meno dì i bottiglie in appesita cassetta o contro vaglia" postale 

od assegna di L. 1 0 . 6 0 compreso l'imballaggio, rivolgersi all' .̂  . , 

1STÌTUT.£> RUMYS DI L I E Ì B I G 
MILANO', Corso Venezia, 64 - •: , 

K̂ ì Dappiù dt qumn '^ar in l loao l ro t lpo ÌÌBTOEO e opinalo con attCtìsMO da 
tilltl f medici per guarirò le Oastritt, &astraiffie. Dolori e Crampi di Stemaco, 
Costipazioni ostinate, por facilitare la dlgeatione ediuconduaranetperrego-
larltzare tutto io funzioni addominali, ,r. ./—, , 

' V ^ H ' - S C I R O P P O S E D A T I V O 

.̂-

D^^posito generale per f Italia pressò h, MANZONI e C, Via Sala^ N. 10 - - Si ymde tanto all' ingrosso che al dcliaglio 

NB. Noi ci dichiariamo proriti di assistere gli ammalati colie: libsìre speciali ÌnformaT.Ìoni e dopo'aver avii loil loro rapportò 
j rplaliyamente al prqciedir^ento d*{Ua malattia e Tcff̂ t̂to deiJa cura- .. ^ ^ , ' :> . • :t ' ' i 

_Li NelV interasse dèl^Pubblico, siamo '^u^ disposti di concèdère Ht nostro deposito a Ditte conosciute 

-tr i 4 • A 

'ft'.i .riw ]-}., ^ ^ y • ^ ' ^ ^̂  I " 
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> H F J 

j^gaTìcaasicsi stta.s ì a m 

! » 

(injLlcadua«)| gatrmcm g>er oorr. , ^ 

iùmfiir.l£UI«MiilHaK«u»tKdl' ' 

- , I I j 

•SANTINI prof.,.,,G. I < 

. ^ 
dei JL^iCU 

VPRECEDUTE r V 
r <• 

J^ ^ ^ ̂  

r r 

E ALLA SOQBZA UI jARANCiE A M A H E ; ' ^ 
Qóeitb è 11 rimedio il plù^rflcace p ^ covc^hixìmìS j/feiicni^^érdi>rit, 

ÌSpilesÌ4i, ì'Tsierismiì, ì'£micrania, il Jìallo di San Vito. Vjn$e%nia^^ Con-
Dutsioni € la lùsss dei f^nciuiU durante la dentizione; u^una parola tutte 
le AifflElotti ii«rvoae. | ' '̂ ' 

Va^brlu e ipotliiìoQe,aaJl.-F;^AlìO^ a C^^^ìti^tue dei Liou<St-Puil, i Pa r ig i . 

' DEPOSITI : Podota : Sui %ìì Btggi&to, Cfffnellg, Pitncri e Sbon. 
" ^ ' * - SI TROVIÌHEUE'»EO^CI«E FARBACIE: \ \ \ 

lÌQlroi^po fer^uglaoaio di mna dWDCÌô n di qtmsttwm ili' l dda r« «Il f6rr«« 
6Qlroppò4e^ar«tÌToÙscomdina^loammi]lVli»diurft!dtlp9)attftlffj x̂  

neiitirrl«l Lu^oxQ, al eblni, piretro e g îaco. Ellsarer Poi vere* ppptM»* 

Ai 

r. 

b 

i 

Î 

] . 

V r ^ h b 

da un Trat ta to di' triffonometria liianà e sferica 
Padova» Tipografia-Sacchétto in-8 - Lire 8 r _ • . 
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Tii ÀY ( . i . iv: 

•i f • 
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T^\ 

•ij 7 J : - i : i 

:^.U0^.^^$1^ -n. ^ 

' E ^ H i ^ ; i ; i ri-'2 

he: inserzioni dalla Francia pé l nos t ro giornale si ricevoidò é s c t e 
sivaniente.pressp rOftìce Principal de Publicité E. E. OBLIEGIIT, 
16 Rùe Saìiit Marc a Pai-iffì. 

r hmmi&.mm..,,,. 
Trattato dei veri.ed essenziali 

Tip, del.Stìmiiiario, lf4\de¥a ^S;??,:,- L.^?-

r_ 

O r ^ ' , r j x i . 

^u -_̂  -
E ^ ^ 

Igiènica inralli-
bile e preserva
tiva. La solache 
gmirisce senza 

.__ a g g i u n g e r c i 
ntilia. Si ùrova nelle.principali Karmacie ^el mondo, ed a Parigi presso CHÌaMo 
P"**"*"*, Faumacisla, 40% m e Richelieu,. successore del signor liroiL ,,, , , . . . . , 

-SQ^^ i. ^r . . .j ;:-!;- ^̂  •••-• >mvt \-- ' . : ' ' 136 ' 
L^ \ 
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,.Tìprgri.aa4el Seminario, Padova ÌSlQ.^x^LlpA:, 
ì j 

Ferrovie Alla attivato col ffiarzO: ^ ^ n E 
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FABBRICATO A FBAT^BENTOS^ (Sud Araorica)^--' 

fORff E Diaoi l D'OiORE 
i ' I 

' ' ' _ • !'i ! \*''j I . l ' - ì i ; Ì I 

C^eìinlsio soUantcft tse eBascùn vaso, 
p o r t a l a »4^siia«iBR*a ilfc: 

?'à' 

Pepòtìlo ih Milano presso Carlo,Erfia, 'Agfc'rite della Compagnia per r i tal la ê  
^ presso la Filiale F e 4 « r l c p J t o h s t , e dai principali Farmacisti/t)H)-

^. ; ^hierl e Veadilpri di cpmmeslibili* ^̂  ^̂  ' '••-•' *: 3-3t>y 'jj 

w^^^'^u 

^r^m^$li$ 
1 h ^ •-
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da ,-• 
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- "r "^ ^ V f*' ^-^A ^ ^ f 2 

^ ^ r j n 

i.di p 
IV omnibus 
V: diretta •.. 

P 

S.17 :' 

' I omnibus 7.K^ia^' • '• ^ 12,lft p . ' diretto ; ; 1,15 
Il 'mieto 11.5ti j . . ,flnoano\igol,55 •: d^uftoviga i.m 

111 difetto' 2.05 p.' : S ,~ :• qnjnibus ?•.-(> 
3,42. 
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2,30 
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M e s t i f « » per U d i n e : 
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.finoaConegUano 

•"' r . omnibus 10,55 

p. 

, i ' r ' T T t ^ 
tr^'j-.aJ.Atrj>|-.fpyi'-T >..I^--^.-JXÌJ-H" J> i>1H^g?- l -L?UT3- -d ì tJTJ—^-^tWPia^g . fYVrf iMyi ' 

—"r 

ft4 
è 
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